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INTRODUZIONE 
 

1. Storia della Biblioteca Civica di Verona 

Il lavoro che qui si presenta offre la descrizione scientifica di 51 codici medievali conservati 

nella Biblioteca Civica di Verona, realizzata seguendo un protocollo di cui si illustreranno gli 

elementi fondamentali. Per quanto riguarda invece la storia della Biblioteca Civica di Verona, 

se ne darà conto in maniera assai essenziale, dal momento che l’argomento è già stato trattato 

in maniera specifica ed esaustiva in epoca assai recente da Maddalena Battaggia, che con il suo 

lavoro di tesi del 2016 ha dato avvio alla catalogazione dei manoscritti medievali della biblio-

teca1.  

A Verona erano presenti numerose biblioteche private e religiose, tra le quali la più antica e 

illustre è la Biblioteca Capitolare, la cui nascita risale al V secolo, come emanazione dello 

scriptorium dei canonici del Capitolo della Cattedrale2: fino all'istituzione della Biblioteca Co-

munale la conservazione dei codici e dei libri a stampa era rimasta quindi legata alle raccolte 

ecclesiastiche o a quelle private di illustri famiglie cittadine3. L’istituzione della Biblioteca Co-

munale (prima denominazione della biblioteca) alla fine del Settecento si inseriva quindi in una 

secolare tradizione di conservazione e trasmissione del sapere nella città scaligera, ma soprat-

tutto rispondeva a una precisa esigenza culturale, punto di arrivo di un mutamento sociale lungo 

più di un secolo. L’Illuminismo aveva infatti diffuso una concezione della cultura come bene 

da condividere, e il mercato librario era in piena fioritura, favorito dall’affermazione del ceto 

borghese. In particolare, con le campagne napoleoniche si affiancò alla soppressione degli or-

dini religiosi un mutamento nell’intendere le istituzioni culturali: musei, archivi e biblioteche 

si aprirono infatti all’esterno. Tuttavia già nel 1774, in seguito alla soppressione degli ordini 

religiosi dei Benedettini di San Zeno e dei Gesuiti di San Sebastiano, il Consiglio Comunale di 

Verona decise di riunire e conservare il loro patrimonio librario e documentario, richiedendone 

l’acquisto al Senato della Serenissima4. Il nucleo librario originario della Biblioteca Comunale 

risultò quindi dall’aggregazione di tre fondi, collocati all’interno degli spazi vuoti dell’ex col-

legio gesuitico di San Sebastiano: la libreria del monastero benedettino di San Zeno, la libreria 

 
1 Battaggia, Per una storia. 
2 Battaggia, Per una storia, p. 14.  
3 Battaggia, Per una storia, p. 12. 
4 Ghidoni - Piccirilli - Tenca, Biblioteca nella città, p. 38; Riva, Biblioteca civica, p. 2. 
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dei Gesuiti di San Sebastiano e, infine, la raccolta libraria del conte veronese Aventino Fraca-

storo, che in qualità di Provveditore della città di Verona si impegnò moltissimo per favorire 

l'istituzione della prima biblioteca pubblica e fu il primo donatore privato a lasciare la propria 

collezione libraria alla nascente biblioteca5. La Biblioteca Comunale venne istituita nel 1792, e 

dieci anni più tardi, nel 1802, venne inaugurata e aperta al pubblico. All’inaugurazione, tuttavia, 

i libri provenienti dalle due librerie dei Benedettini e dei Gesuiti risultarono molto ridotti di 

numero, probabilmente a causa di ruberie; da 8793 libri contati nel 1784 nel 1812 erano poco 

più di 60006.  

Nel corso degli anni acquisti, donazioni e lasciti testamentari hanno arricchito il patrimonio 

della Biblioteca Comunale, rinominata Biblioteca Civica nella seconda metà del sec. XX. Di 

seguito sono elencate le acquisizioni più importanti, ovvero: 

- la libreria del marchese Paolino Gianfilippi (Verona, 1745-1827). La sua biblioteca, in cui 

era confluita parte della libreria della famiglia Saibante, arrivò a comprendere circa 30.000 vo-

lumi, fra cui preziosi manoscritti miniati, edizioni aldine e cominiane. Alla sua morte gli eredi 

decisero di vendere all’asta questa inestimabile raccolta; la Biblioteca Comunale riuscì ad assi-

curarsi per il costo di 42.000 lire 336 manoscritti, molti dei quali dei secoli XIV e XV, e circa 

17 mila volumi a stampa, tra i quali oltre 700 incunaboli7. 

- Il lascito del conte Giovanni Girolamo Orti Manara (Verona, 1803-1858), grande appas-

sionato di archeologia e collezionista di testi epigrafici. La sua raccolta, acquistata dalla Biblio-

teca Comunale nel 1859, comprende 122 manoscritti, che rispecchiano fedelmente i suoi gusti 

e interessi, in quanto prevalgono nettamente i testi inerenti all’archeologia e alla numismatica8.  

- Il lascito di Giovanni Battista Carlo Giuliari (Verona, 1810-1892), uno dei personaggi più 

illustri della cultura veronese, eletto nel 1857 canonico della cattedrale di Verona e bibliotecario 

della Biblioteca Capitolare. Tra il 1863 d il 1868 promosse il progetto di creazione di una “Bi-

blioteca Veronese”, ovvero una sezione all’interno della Biblioteca Comunale dedicata alla cul-

tura, alla storia e alle tradizioni di Verona. A tale scopo donò 432 opere manoscritte legate in 

 
5 Battaggia, Per una storia, p. 30. 
6 Riva, Biblioteca civica, p. 3; Ghidoni - Piccirilli - Tenca, Biblioteca nella città, p. 42. 
7 Biadego, Storia, p. 56; Battaggia, Per una storia, p. 70; Ghidoni - Piccirilli - Tenca, Biblioteca nella città, p. 

58. 
8 Battaggia, Per una storia, p. 91. 
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395 volumi, 42 buste di scritti autografi, 15 cartelle di disegni e 5.386 volumi a stampa relativi 

alla storia e alla letteratura di Verona, che furono collocati in due stanze apposite9.  

- Le librerie delle corporazioni religiose, soppresse tra il 1869 e il 1870, dei Filippini, dei 

Cappuccini, dei Carmelitani, dei Minori osservanti, dei Gesuiti e dei Camilliani, per un totale 

di 24.717 volumi, fra i quali 86 manoscritti10. Va segnalato che il convento dei Padri Filippini 

aveva accolto precedentemente le biblioteche provenienti dalle soppressioni di altri monasteri 

veronesi, come ad esempio quella di San Domenico all’Acqua Traversa11. 

- La libreria Campostrini, una delle più pregevoli raccolte librarie dell’Ottocento veronese, 

ultimo lascito di grande importanza giunto in Biblioteca Civica. A dare inizio a questa raccolta 

fu Giovanni Antonio Campostrini (Verona, 1792 - Zerbare, 1846), illustre uomo politico vero-

nese. La sua collezione venne ufficialmente donata dagli eredi il 6 febbraio del 1909. È difficile 

stabilire quale fosse il numero esatto dei volumi del lascito Campostrini, poiché il 4 gennaio 

1945 fu pesantemente danneggiato durante un bombardamento che distrusse parte della biblio-

teca. Provvidenzialmente i manoscritti e i libri a stampa più preziosi si salvarono perché con-

servati in un luogo più sicuro12. Attualmente appartengono al fondo un centinaio di manoscritti, 

numerosi incunaboli e cinquecentine, oltre a circa 4.000 volumi a stampa13.  

Oggi la Biblioteca possiede un patrimonio di grande rilievo, soprattutto per quanto riguarda 

il materiale antico, che comprende all’incirca 3.500 manoscritti, 1.200 incunaboli, 8.000 cin-

quecentine e 20.000 edizioni dei secoli XVII-XIX, oltre a 700.000 volumi e opuscoli a stampa 

e 50.000 documenti iconografici quali fotografie, disegni, stampe, incisioni e carte geografi-

che14. 

 

2. Qualche osservazione sui manoscritti 

Prima di esporre la metodologia utilizzata per il presente catalogo, è opportuno fornire alcune 

informazioni riguardo ai manoscritti esaminati, approfondendone alcuni aspetti, quali data-

zione, contenuto e decorazione. Si ritiene inoltre necessario specificare in questa sede che si è 

 
9 Biadego, Storia, p. 70; Battaggia, Per una storia, p. 81; Ghidoni - Piccirilli - Tenca, Biblioteca nella città, p. 

61. 
10 Biadego, Storia, p. 72; Riva, Biblioteca civica, p. 7. 
11 Crestani, Dante lettore, p. 123. 
12 Battaggia, Per una storia, p. 96. 
13 Riva, Campostrini, p. 7; Ghidoni - Piccirilli - Tenca, Biblioteca nella città, p. 58. 
14 Riva, Biblioteca civica, p. 11. 
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scelto di escludere dal catalogo tre manoscritti, seppur rientranti nell’arco temporale preso in 

considerazione - ovvero la prima metà del sec. XVI -, in quanto costituiti da frammenti e fogli 

slegati: si tratta del ms. 1873, composto da 17 fogli sciolti e contenente le Epistulae ad familia-

res di Cicerone; del ms. 2115, di solo due fogli, riportante un computo dei gradi di consangui-

neità; e del ms. 2191, di due fogli, contenente un frammento della Commedia di Dante. 

Dei 51 manoscritti catalogati la maggior parte risale al XV sec.: si tratta di ben 37 codici, 

dei quali 10 sono collocabili più specificatamente nella prima metà, 9 intorno alla metà e 18 

nella seconda metà; al XVI sec. sono invece datati 9 manoscritti; due manoscritti risalgono al 

sec. XIV, due al sec. XII, e uno al sec. XIII. 

I manoscritti che presentano un riferimento cronologico espresso sono 7, corrispondenti al 

13,7% del totale. Cinque di questi codici sono stati copiati nella seconda metà del XV sec., gli 

altri due nella prima metà del XVI sec. Fra di essi, il più antico è il ms. 2846 (scheda nr. 41), 

datato 7 maggio 1472 e contenente i Fioretti di san Francesco, copiati da un non meglio iden-

tificato Paolo da Valenza. Il ms. 2195 (scheda nr. 16), che riporta un consilium di Bartolomeo 

Cipolla, è datato 22 giugno 1472. Il ms. 2815 (scheda nr. 25), datato 20 settembre 1475 e scritto 

a Firenze, contiene tre opere volgarizzate di Giovanni Crisostomo. Il ms. 2853 (scheda nr. 42) 

è datato 21 marzo 1480, riporta il Chronicon Veronense di Parisio da Cerea e fu scritto dal 

notaio Francesco Cataldi. Il ms. 2636 (scheda nr. 21), datato 8 settembre 1532, contiene il Fio-

retto di Francesco Corna da Soncino e fu scritto da un non identificato frate H. de Castro Lauro. 

Il ms. 1943 (scheda nr. 5), datato 1° ottobre 1534 e scritto a Verona, è un autografo di Cristoforo 

dalle Vacche. Un caso particolare è poi quello del ms. 2845 (scheda nr. 40), autografo di Felice 

Feliciano, datato 1446: si tratta in realtà di una data probabilmente errata, in quanto all’epoca il 

Feliciano aveva solo tredici anni; è stato perciò ipotizzato che, per un errore, nella sottoscrizione 

siano state scambiate le lettere L e X e che la data corretta sia quindi 1466. 

Sono inoltre da segnalare quattro manoscritti privi di una datazione esplicita, ma dei quali si 

conoscono i copisti: nel caso del ms. 2098-2099 (scheda nr. 12), contenente vari testi di carat-

tere devozionale, sono stati individuati due diversi copisti, ma solo il secondo si sottoscrive: si 

tratta di Leonetto de Ioccio de Citrario; il ms. 2825 (scheda nr. 33), contenente lo Specchio di 

croce di Domenico Cavalca, è stato copiato da un non meglio identificato frate Alfonso; il ms. 

2072 (scheda nr. 11) è invece opera della mano di Andrea Banda, che ha trascritto il De thermis 

Caldarianis dell’amico Giovanni Antonio Panteo, oltre a un suo breve scritto dal titolo Sylva 

Caldariana; infine, il ms. 2324 (scheda nr. 18), contenente il volgarizzamento del Chronicon 
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Veronense di Parisio da Cesarea, si deve a Giacomo Rizzoni, che è anche l’autore delle notizie 

inserite nel codice e successive all’anno 1454. 

 

Basandosi in particolare, ma non solo, sulle note di possesso è stato possibile identificare la 

provenienza di 49 manoscritti. Soltanto per 2 di essi non è stato possibile risalire ai precedenti 

possessori: si tratta dei mss. 2620 (scheda nr. 20) e 2690 (scheda nr. 22).  

Il nucleo più consistente proviene dalla libreria di Giovanni Antonio Campostrini: si tratta 

di ben 27 manoscritti, dalla segnatura 2813 (scheda nr. 24) alla segnatura 2867 (scheda nr. 50). 

Altri 6 manoscritti provengono dai grandi lasciti di collezioni private veronesi: 4 codici dalla 

biblioteca di Carlo Giuliari (mss. 1929, 1969, 2120, 2197, schede nr. 4, 6, 14, 17); un codice 

dalla libreria Gianfilippi (ms. 2006, scheda nr. 9), appartenuto in precedenza anche al conte Orti 

Manara; un codice dalla libreria di Bonifacio Fregoso (ms. 2072, scheda nr. 11). 

Tre codici provengono invece dal monastero di San Zeno di Verona: si tratta di un Liber 

capituli (mss. 2005a, 2005b, schede nr. 7 e 8) e di una raccolta di sermoni di san Zeno (ms. 

2007, scheda nr. 10). 

Undici codici provengono da donazioni o acquisti singoli, conclusi con privati o presso li-

brerie veronesi: dall’Archivio Alberti Cermison il ms. 2772 (scheda nr. 23); dal conte Antonio 

Cartolari il ms. 2636 (scheda nr. 21); dal libraio Cinquetti il ms. 2602 (scheda nr. 19); dal foto-

grafo Riccardo Lotze il ms. 2098-2099 (scheda nr. 12); dal librario Leo Olschki il ms. 2124 

(scheda nr. 15); dalla famiglia Ruffoni il ms. 1875 (scheda nr. 2); dall’antiquario Cervetto Te-

deschi i mss. 1880, 1943, 2103, 2195 (schede nr. 3, 5, 13, 16); infine dal cavalier Ferrari il ms. 

1876 (scheda nr. 51). 

Per numerosi codici è noto più di un possessore, come nel caso dei mss. 2098-2099, 2602, 

2844 (schede nr. 12, 19, 39), appartenuti originariamente al monastero di Santo Spirito di Ve-

rona e forse il risultato di una diretta produzione delle monache, o del ms. 1875 (scheda nr. 2), 

appartenuto precedentemente a Giacomo Cipolla, o del ms. 2324 (scheda nr. 18), appartenuto 

a Giacomo Rizzoni, che è anche il copista dell’opera, e in seguito ai Camaldolesi di San Michele 

di Murano, o del ms. 2636 (scheda nr. 21), appartenuto per diverse generazioni alla famiglia 

Mona, o del ms. 1969, appartenuto ai conti Cavalli (scheda nr. 6), o del ms. 2072 (scheda nr. 

11), appartenuto al conte Luigi Lechi di Brescia, o, infine, del ms. 2124 (scheda nr. 15), prove-

niente dalla biblioteca dell’abate veronese don Agostino Zanella.  
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In alcuni manoscritti, tuttavia, si ha a che fare con possessori totalmente sconosciuti, dei 

quali troviamo tracce solamente in queste note di possesso, e nella maggior parte dei casi non 

è possibile comprendere che rapporto abbiano avuto con i possessori successivi: si tratta di 

Leonardo e Pietro Venturi (ms. 1969, scheda nr. 6), di Giacomo Morando (ms. 2813 sezione II, 

scheda nr. 24), dei non meglio specificati L. Anselmi (ms. 2006 sezione III, scheda nr. 9) e I. 

Venturi (ms. 2844, scheda nr. 39), di Rosa Zandomenici (ms. 2842, scheda nr. 38); di suor 

Bianca e Gian Francesco Cerinzi (ms. 2846, scheda nr 41); di Alvise Della Torre (ms. 2859, 

scheda nr. 46); infine di Nicola Tempraini e Cristoforo Bonis (ms. 2863, scheda nr. 48).  

È interessante notare che i manoscritti provenienti dalla libreria Campostrini contengono 

pochissime note di possesso e risulta quindi molto difficile risalire ai loro precedenti possessori; 

ciò è dovuto al fatto che il Campostrini, così com’era prassi tra alcuni antiquari, si era premurato 

in molte occasioni di eliminare tutte le note di possesso presenti nei codici15. 

 

Le tipologie di testi presenti nei manoscritti descritti sono molto varie, ma nella maggior 

parte sono di argomento religioso o morale-didascalico. Degni di menzione sono il ms. 1853 

(scheda nr. 1), contenente le Leggende di San Giorgio e Santa Margherita, riccamente illustrato; 

il ms. 2005a-b (schede nr. 7, 8), un Liber capituli proveniente dal monastero di San Zeno, che 

contiene un martirologio, la Regola di san Benedetto, un lezionario e un necrologio e che in 

occasione dell’ultimo restauro fu separato in due volumi, e il ms. 2103 (scheda nr. 13) un pre-

zioso libro d’ore miniato.  Sono inoltre presenti testi di carattere agiografico, scritti di patristica, 

raccolte di sermoni, regole monastiche e opere di vari autori, fra cui Bernardo di Chiaravalle 

(ms. 2827, scheda nr. 34), Domenico Cavalca (mss. 2825, 2844, 2858, schede nr. 33, 39, 45) e 

Lorenzo Giustinian (ms. 2820, scheda nr. 29).  

Sono numerose anche le opere di carattere storico, quasi esclusivamente riguardanti la città 

e la signoria di Verona: troviamo infatti due esemplari, in latino e in volgare, del Chronicon 

Veronense di Parisio da Cesarea (mss. 2324 e 2853, schede nr. 18 e 42); una cronaca di Verona 

di Cristoforo dalle Vacche (ms. 1943, scheda nr. 5), e una di Francesco Corna da Soncino (ms. 

2636, scheda nr. 21); un carme celebrativo di Ferreto de Ferreti sulla dinastia Scaligera (ms. 

2865, scheda nr. 49), un elenco di nobili famiglie venete (ms. 2857, scheda nr. 44); infine, due 

sillogi epigrafiche, di cui una autografa di Marin Sanudo il giovane (mss. 2006 e 2772, schede 

nr. 9 e 23). 

 
15 Riva, Campostrini, p. 8; Battaggia, Per una storia, p. 95. 
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Sono presenti, inoltre, vari testi letterari: la Commedia di Dante (ms. 2856, scheda nr. 43); 

la traduzione francese del Cárcel de Amor di Diego de San Pedro (ms. 2818, scheda nr. 27); il 

De thermis Caldarianis di Giovanni Antonio Panteo (ms. 2072, scheda nr. 11); infine due com-

ponimenti poetici anonimi (ms. 2620, scheda nr. 20). 

Per quanto riguarda gli autori classici greci e latini troviamo Cicerone (ms. 2863 nr. 48); 

Virgilio (ms. 1929, scheda nr. 4); Stazio (ms. 2859, scheda nr 46); Plutarco (ms. 2822, scheda 

nr. 30) e infine Polibio (ms. 2120, scheda nr. 14). 

Tre sono i codici di carattere giuridico: si tratta dei mss. 1875, 1876 e 2195 (schede nr. 2, 

51, 16), contenenti rispettivamente il Flos Testamentorum di Rolandino Passeggeri, la Summa 

di Maggio Maggi, e un Consilium di Bartolomeo Cipolla.  

Sono presenti anche alcuni testi di grammatica latina e retorica: si tratta dei mss. 1880, 1969, 

2813, 2817 (schede nr. 3, 6, 24, 26) che contengono rispettivamente l’opera Notabilia in gram-

maticam di Giovanni da Soncino, i Synonyma e le Differentiae Ciceronis, le Regualae gram-

maticales di Guarino Guarini e la Rhetorica ad Herennium. 

Dal taglio etico e pedagogico sono i testi contenuti nei mss. 2822 (scheda nr. 30), con il De 

ingenuis moribus di Pier Paolo Vergerio il vecchio e la traduzione di Guarino Guarini del De 

liberis educandis di Plutarco, e 2829 (scheda nr. 36), col De re uxoria di Francesco Barbaro. 

Di argomento scientifico e filosofico sono i mss. 2823 (scheda nr. 31), contenente un trattato 

di metafisica, e 2842 (scheda nr. 38), riportante tre brevi trattati, il primo di meccanica 

sull’estensione e intensità del moto, gli altri due di metafisica e logica.  

Sono presenti anche due ricettari, ovvero il ms. 2620 sezione II (scheda nr. 20) e il ms. 2690 

(scheda nr. 22). 

 

Dei 51 manoscritti esaminati 25 sono cartacei e 24 membranacei; solo due (mss. 2825 e 

2827) sono composti da fascicoli misti. Si distinguono per il loro apparato decorativo i mss. 

1853, 2103 e 2867. La decorazione dei mss. 2098-99 e 2844, provenienti da Santo Spirito, è 

stata attribuita a suor Veronica, la cui presenza è documentata negli atti del monastero tra il 

1457 e il 1510. La decorazione del ms. 2845 è invece opera di Felice Feliciano. In 5 codici 

(mss. 2124, 2324, 2690, 2823, 2853) la decorazione è invece del tutto assente. I restanti mano-

scritti presentano una decorazione essenziale, contraddistinta prevalentemente da iniziali sem-

plici o filigranate in rosso e blu.  
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LA CATALOGAZIONE DEI MANOSCRITTI MEDIEVALI 

DELLA BIBLIOTECA CIVICA DI VERONA 

 

Come anticipato, il presente elaborato contiene la descrizione dei manoscritti medievali della 

Biblioteca Civica di Verona a partire dalla segnatura 1853 fino alla 2867: si tratta della conti-

nuazione del progetto di catalogazione generale avviato da Maddalena Battaggia e proseguito 

da Elena Ferraglio e Luciano Defrancesco, che hanno catalogato i codici delle segnature rispet-

tivamente, dalla 1 alla 205, dalla 209 alla 659-661, e dalla 663 alla 183716.  

I manoscritti sono stati catalogati secondo le linee guida elaborate per l’impresa dei Mano-

scritti datati d’Italia17. Sono stati catalogati tutti i manoscritti in alfabeto latino prodotti entro 

la prima metà del sec. XVI, escludendo quelli di natura amministrativa, contabile e archivistica, 

compresi gli statuti. È opportuno segnalare che nei precedenti lavori di catalogazione era stato 

invece scelta come limite cronologico per la selezione dei manoscritti la data convenzionale del 

31 dicembre 1500. 

Per individuare i codici da catalogare è stato effettuato un censimento del materiale mano-

scritto conservato presso il fondo antico della Biblioteca. Gli strumenti principali per questa 

ricerca preliminare sono stati:  

- l’Inventario dei manoscritti, un quaderno manoscritto di grandi dimensioni che viene 

sistematicamente aggiornato e che riporta la segnatura dei codici, il nome dell’autore, il 

titolo, l’indicazione del secolo ed eventuali note;  

- il catalogo a schede mobili presente al terzo piano della biblioteca, in cui tutti i mano-

scritti sono stati catalogati attraverso una scheda che ne riporta sinteticamente le princi-

pali caratteristiche;  

- infine, il Catalogo descrittivo dei manoscritti della Biblioteca Comunale di Verona di 

Giuseppe Biadego, direttore della Biblioteca Civica dal 1883 al 1921, ancora oggi il ca-

talogo più completo e sistematico di cui la biblioteca può fruire. Si tratta di un catalogo 

per materie in cui i manoscritti sono divisi per aree tematiche in base al contenuto. Le 

schede di descrizione  si  articolano in: numero d’ordine; segnatura; autore e titolo; breve 

descrizione codicologica con informazioni riguardanti la materia scrittoria, la datazione 

(il più delle volte limitata genericamente al secolo), il numero di fogli, le dimensioni, le 

 
16  Battaggia, Per una storia; Ferraglio, Manoscritti medievali; Defrancesco, Manoscritti medievali. 
17 Cfr. Norme e https://www.manoscrittidatati.it.  

https://www.manoscrittidatati.it/
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eventuali numerazione dei fogli e segnatura a registro, la legatura e la provenienza; breve 

storia del codice con la trascrizione di eventuali formule di sottoscrizione e note di pos-

sesso; incipit ed explicit delle opere. È bene sottolineare che il numero di riferimento dei 

manoscritti riportato da Biadego non identifica precedenti segnature, ma rappresenta 

semplicemente il numero d’ordine dato dallo stesso Biadego alle sue schede di descri-

zione. Il catalogo, inoltre, termina alla segnatura 2224; non comprende quindi il signifi-

cativo lascito Campostrini, in quanto acquisizione successiva alla stesura del catalogo da 

parte del Biadego. 

 

Dopo aver individuato il materiale che potenzialmente poteva rientrare nel catalogo, i ma-

noscritti sono stati esaminati direttamente, per valutare l’effettiva congruenza delle informa-

zioni raccolte. È emerso infatti che sia l’Inventario dei manoscritti che il Catalogo presentavano 

in alcuni casi datazioni inesatte o imprecisioni nel contenuto. Si segnalano come esempi i casi 

del ms. 2120 (scheda nr. 14), datato dal Biadego all’anno 1538, che invece è la data di compo-

sizione dell’opera contenuta del codice, e del ms. 2602, prodotto nella metà del sec. XV, che 

nell’inventario è datato addirittura al XVII sec.! 

Una volta terminato il censimento ha avuto inizio la catalogazione vera e propria. Come 

stabilito nelle Norme, sono state utilizzate due diverse tipologie di schede di descrizione, a se-

conda che si trattasse di un manoscritto unitario, frutto dunque di un progetto unico e organico, 

o di un manoscritto composito, risultato dell’unione di sezioni prodotte in tempi e modi diffe-

renti e riunite nella medesima legatura soltanto in un secondo momento. 

La scheda di descrizione di un manoscritto unitario si articola in nove sezioni: 

1. Numero d’ordine progressivo. 

2. Segnatura e data. La segnatura è quella attualmente in uso. Il dato topico, se presente, 

segue quello cronico. 

3. Contenuto. Gli autori e le opere sono indicati in forme normalizzate e nella successione 

attestata nel manoscritto. I nomi degli autori sono dati nei limiti del possibile in italiano, 

mentre i titoli delle opere sono dati nella lingua del testo. Segue, tra parentesi tonde, 

l’indicazione dei fogli che l’opera occupa all’interno del manoscritto. Eventuali opere 

adespote e non identificate sono introdotte da un titolo indicativo della natura del testo, 

in italiano, seguito dall’incipit. Solo nel caso di testi adespoti o di attribuzioni dubbia 
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sono indicati i repertori utilizzati per l’identificazione. Eventuali anomalie del testo, di-

pendenti da cause meccaniche, da difetti della tradizione o da scelte del copista, si se-

gnalano con i seguenti termini: acefalo, mutilo, lacunoso, interrotto, incompleto, estratti.  

4. Descrizione esterna. Questa sezione si articola in quattro parti:  

a. Descrizione materiale. Comprende: materia scrittoria; numero dei fogli con l’in-

dicazione di eventuali fogli bianchi e delle numerazioni antiche, se presenti; fa-

scicolazione ed eventuale presenza di richiami e di numerazione o segnatura dei 

fascicoli; inizio del fascicolo sul lato carne o sul lato pelo (nel caso di un codice 

membranaceo), o formato (per il codice cartaceo); dimensioni del foglio e 

schema di impaginazione (tutte le misure sono espresse in millimetri, altezza per 

base, e sono prese sul recto di un foglio rappresentativo di tutto il manoscritto, 

indicato tra parentesi tonde); rapporto tra numero delle righe tracciate e numero 

delle linee scritte; tecnica di rigatura. 

b. Mani e interventi sul testo. Si segnala la presenza eventuale di più copisti, di 

note marginali e interlineari e di maniculae. 

c. Decorazione, descritta in forme essenziali e in rigoroso ordine gerarchico. 

d. Legatura. 

5. Formula di datazione e/o sottoscrizione, se presente, trascritta in forma interpretativa. 

6. Storia del manoscritto. Vengono riportate, in ordine cronologico, tutte le notizie relative 

alla storia del codice, sia quelle presenti all’interno del manoscritto, come note di pos-

sesso, segnature antiche, stemmi araldici, sia quelle che si ricavano da fonti esterne. 

7. Bibliografia, espressa in forma abbreviata. Le voci bibliografiche si susseguono in or-

dine cronologico.  

8. Note, richiamate da asterischi, nel caso si ritenga opportuno spiegare o approfondire 

particolari situazioni testuali o codicologiche. 

9. Rinvio alla tavola. Per ogni manoscritto è fornita la riproduzione di un foglio esempli-

ficativo delle sue caratteristiche codicologiche e paleografiche. 

 

La scheda dal manoscritto composito si articola invece in 12 sezioni: 

1. Numero d’ordine progressivo. 

2. Segnatura. Diversamente dal manoscritto unitario qui non è accompagnata da alcuna 

indicazione di data e/o luogo. 
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3. Indicazione di “Composito”. 

4. Descrizione esterna generale, articolazione del manoscritto e storia del manoscritto. 

La descrizione esterna è limitata ai seguenti dati codicologici: materia scrittoria; nu-

mero complessivo di fogli, misura delle dimensioni massime; legatura. Seguono l’in-

dicazione delle sezioni del manoscritto e la storia comune a tutte le sezioni. 

5. Bibliografia generale per tutto il manoscritto. 

6. Sezione e data. La sezione è distinta mediante numero romano. Segue l’indicazione dei 

fogli, del dato cronico ed eventualmente del dato topico. 

7. Contenuto della sezione: secondo le regole di descrizione del manoscritto unitario. 

8. Descrizione esterna della sezione: secondo le regole di descrizione del manoscritto uni-

tario. 

9. Formula di datazione e/o sottoscrizione: secondo le regole di descrizione del mano-

scritto unitario. 

10.  Storia della sezione: secondo le regole di descrizione del manoscritto unitario. 

11.  Rinvio alla tavola della sezione. 

12.  Note generali collocate in fondo alla scheda. 

 

Il catalogo è corredato da una bibliografia generale e da cinque indici: 

- Indice dei manoscritti: sono indicizzati tutti i codici descritti o citati nelle schede, dei quali 

vengono riportate le sedi di conservazione (città e biblioteche), i fondi di cui fanno parte e le 

segnature. Segue il rinvio alla scheda e/o alla pagina in cui sono citati. 

- Indice cronologico dei manoscritti: sono indicizzate le date riferite alla confezione del mano-

scritto, procedendo dalla più precisa alla più generica. Sono indicizzati per primi i codici che 

hanno una datazione espressa e successivamente quelli con le datazioni al secolo. 

- Autori, opere e incipit: vengono indicizzati gli autori, le opere e gli incipit citati in qualunque 

sezione della scheda. 

- Nomi di persona e di luogo: vengono indicizzati i nomi di persona citati in qualunque sezione 

del catalogo. I nomi di copisti, possessori o miniatori sono accompagnati dalla specificazione 

della responsabilità. Sono indicizzati inoltre tutti i toponimi citati nel catalogo. 
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- Indice delle tavole: disposto su tre colonne, in cui i manoscritti sono elencati in ordine di 

segnatura. Nella prima colonna è riportato il numero di tavola, nella seconda colonna la segna-

tura completa del manoscritto e l’indicazione del foglio riprodotto e nella terza colonna il nu-

mero della relativa scheda di descrizione. 

Si ritiene infine necessario, per rendere più chiara la lettura delle schede, segnalare alcune 

scelte fatte nel corso della catalogazione. Tutti manoscritti sono provvisti di un’etichetta carta-

cea, apposta nella seconda metà del sec. XX, che riporta l’indicazione della segnatura attual-

mente in uso, della precedente ubicazione dei manoscritti in vetrina e della loro classe d’appar-

tenenza (Letteratura, Teologia, Storia, etc.). Si è deciso di non dare conto di queste etichette in 

quanto slegate dalla produzione e dalla storia del codice e aventi una funzione puramente am-

ministrativa. È presente anche un'altra tipologia di etichette, bordate d’azzurro e riportanti un 

numero in cifre arabe in rosso, presente su sette dei manoscritti studiati, la cui funzione non è 

invece chiara. È stato ipotizzato che si trattasse di una precedente segnatura, ma considerando 

che i manoscritti avevano la segnatura attuale già ai tempi del Catalogo di Giuseppe Biadego, 

dunque nel 1892, ciò risulta improbabile. Per questo motivo si è deciso di segnalare la loro 

presenza semplicemente mediante la formula “Etichetta della prima metà del sec. XX riportante 

il numero XXX in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura”. 
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1853  sec. XIII seconda metà 

  

 Passio sancti Georgii Cappadocis martyris (ff. 3r-26r; cfr. BHL, nr. 3367) 

 ps. TEOTIMO, Passio sanctae Margaritae seu Marinae virginis martyris Antiochiae (ff. 

27r-37v; cfr. BHL, nr. 5303) 

 

 Membr.; III, 36 (40)*, III’; bianco il f. 26v; 1-38 (cesura), 48, 54;  richiami (assenti al fasc. 3); numerazione 

dei fascicoli in cifre arabe (fasc.1-3); inizio fascicolo lato carne; 238 × 173 = 24 [151] 63 × 20 [114] 39, rr. 17 / ll. 

16 (ff. 3r-26r: f. 4r); 20 [166] 52 × 19 [124] 30, rr. 27 / ll. 26 (ff. 27r- 37v: f. 34r); rigatura a colore, a mina di 

piombo. Due mani: mano A (ff. 3-26r); mano B (ff. 27r-37v). Al f. 27r iniziale grande vegetale policroma su fondo 

blu; iniziali medie e piccole filigranate in rosso e blu; maiuscole toccate in giallo; 78 miniature, attribuibili ad una 

sola mano; illustrazioni a piena pagina al f. 38, rappresentanti rispettivamente Cristo in maestà con i simboli degli 

Evangelisti e san Cristoforo con Cristo bambino. Legatura recente (Laboratorio di restauro del libro di Santa Maria 

di Rosano, Firenze) in assi con parziale riuso della antica copertura in cuoio; due fermagli in cuoio con puntali 

metallici. 

 

 Ai ff. IIr-IIIr, di mano del XV sec., lauda spirituale in volgare veronese, inc. «Beneta sia l’ora e ’l çorno, 

e ’l di ch’ella pulçella veno /». Come attesta, al f. 3r, una nota di possesso di mano del sec. XV: «Est Sanctae 

Magdalenae de Campo Martio de Verona», il codice apparteneva al convento di Santa Maria Maddalena in Campo 

Marzio a Verona, fondato nel 1211 e nel 1350 unito al confinante monastero clariano di Santa Maria delle Vergini: 

secondo Castiglioni è possibile che il volume abbia accompagnato un’aristocratica clarissa entrata nella seconda 

metà del Duecento in Santa Maria delle Vergini. Arslan ha individuato influssi nella decorazione della miniatura 

bolognese e nessi stilistici con gli affreschi veronesi dei Santi Apostoli e di Santo Stefano. Fu acquistato dalla 

Biblioteca Civica il 21 gennaio 1881, come dimostra la ricevuta conservata presso l’Archivio storico della Biblio-

teca: «Per ₤ 200 da padre Giovanni Battista Carcereri a nome di don Giuseppe Sommavilla cappellano allo Spe-

dale». 

 

 Cipolla, Lauda, pp. 3-14; Biadego, Catalogo, pp. 602-603 nr. 1362; Inventario dei manoscritti, pp. 188-

189; Arslan, Pittura e scultura veronese, pp.171-173, figg. 230-236; Riva, Note critiche, pp. 259-280; Carrara, 

Codici, pp. 218-219, figg. 55-56; Kaftal, Iconography, pp. 348-374; Scaligeri, pp. 467-468 (scheda di Laura Na-

volta); Sesti, Santa Margherita, pp. 365-368; Mille anni di libri, pp. 26-29 (scheda di Gino Castiglioni); 

Weitzmann-Fiedler, Zur illustration, pp. 17-48; Romito, Miniature, pp. 6-7, 91-154; Contò, Preghiera, pp. 247-

250; Ezzelini, p. 55 (scheda di Agostino Contò); Contò, Preghiera, pp. 9-58; Contò-Polloni, Ragionar de’ santi 

pp. 3-4, 14; Zanichelli-Contò, Leggende, pp. 7-82; Castiglioni, Parola illuminata, pp. 13, 25-32, figg. II.1, 20-25; 

Crestani, Dante lettore, pp. 86, 119, 121, 122; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura); www.mirabi-

leweb.it (alla segnatura). 

http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
http://www.mirabileweb.it/
http://www.mirabileweb.it/
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 * Numerazione moderna a matita in cifre arabe 1- 40 che va dal f. II al f. II’. 

 

Tav. 1 
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1875  sec. XV prima metà 

 

 ROLANDINO PASSEGGERI, Flos Testamentorum (ff. 1r-50r) 

 

 Membr.; ff. I, 50 (51)*, II’; 1-510; richiami; inizio fascicolo lato carne; 247 × 168 = 24 [162] 61 × 23 [94] 

51, rr. 31 / ll. 30 (f. 15r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, con pettine. Note marginali di 

mani coeve. Al f. 1r pagina ornata con cornice fitomorfa policroma con globi dorati raggianti e con iniziale mag-

giore vegetale policroma su fondo oro; iniziali minori filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche; 

maiuscole toccate in rosso. Legatura antica in assi e coperta in mezza pelle allumata rossa fissata con chiodini 

metallici; tracce di una bindella sul piatto anteriore. 

 

 Al f. 1r stemma eraso non identificato. Ai ff. 10v-11v, 12r, 22v, 24v, 30v prove di penna di mano coeva. 

Al f. 51r, di mano coeva: «Iste liber vocatur Flos magistri Rolandini de Passaceris de Bononia artis notarie habens 

cedulas quinquaginta, literasque rubei et azuri nonagintasex et § CCCCCC». La stessa nota è trascritta al f. 50v da 

una mano del sec. XVI, con l’aggiunta in lettere maiuscole: «Ego Iacobus scrisi»; sotto, della stessa mano, stemma 

della famiglia Cipolla con le iniziali I. C. Al f. 29r, nel margine esterno, in lettere maiuscole, di mano moderna: 

«Gramatica declaratur a Petro» e abbozzo di uno stemma. Il codice apparteneva probabilmente a Giacomo Cipolla, 

attivo nella prima metà del XVI sec. e la Biblioteca Civica lo acquistò dalla famiglia Ruffoni nel 1882. Sul dorso 

etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 48 in cifre arabe in rosso, forse una precedente segna-

tura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 226 nr. 385; Inventario dei manoscritti, pp. 190-191; Notariato veronese, pp.104-

105 nr. 24 (scheda di Giulio Sancassini); Bertram, Rolandino, p. 707; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla 

segnatura); https://manuscripts.rg.mpg.de/ (alla segnatura).  

 

* Numerato 51 il f. I’. 

 

Tav. 2 

 

  

http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
https://manuscripts.rg.mpg.de/
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1880  sec. XV prima metà 

 

 GIOVANNI DA SONCINO, Notabilia in grammaticam (ff. 1r-38r), lacunoso* 

 

 Membr.; ff. II, 38, II’; 17, 26, 3-48, 53, 66; richiami decorati (assenti ai fasc. 1 e 5); inizio fascicolo lato 

pelo (fasc. 1-5), lato carne (fasc. 6); 239 × 163 = 24 [180] 35 × 25 [112] 26, rr. 33 / ll. 32 variabili** (f. 13r); 

rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali e interlineari di mani coeve. Iniziale maggiore intarsiata a 

inchiostro; iniziali minori semplici o filigranate in rosso, blu e a inchiostro; segni di paragrafo e maiuscole toccate 

in rosso. Legatura recente con piatti in cartone ricoperti di pergamena e legacci in pelle allumata.  

 

Al f. 38r: «Finito libro referamus gratias Christo. Deo gratias amen». 

  

Al f. 26v, alle ll. 10-16, testo eraso e riscritto da un’altra mano. Al f. 38r-v prove di penna e numerose 

annotazioni di mani coeve, alcune illeggibili o cancellate, fra cui, al f. 38v, nota di possesso di mano coeva: «Qeste 

Suncinele son de mi Iacomo, el qual vado a scuola de maistro Antoio Baratela poeta laureato et cetera, per le quaie 

[…]»: si tratta di Antonio Baratella, maestro di grammatica attivo fra Padova, Pirano, Venezia e Belluno nella 

prima metà del sec. XV. Il manoscritto apparteneva all’antiquario Cervetto Tedeschi, da cui fu acquistato nel 1882. 

Sul contropiatto anteriore due etichette della prima metà del sec. XX riportanti il numero 80 in cifre arabe in rosso, 

forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 145 nr. 219; Inventario dei manoscritti, pp. 192-193; Bursill-Hall, Census, p. 269; 

Vesentini, Catalogo, pp. 145-146; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

 *  I ff. 1-3 sono lacerati lungo i margini esterni, con conseguente caduta del testo. Caduto l’ultimo foglio 

del fascicolo 1 e alcuni fogli nel fascicolo 5. 

** Tutti i fogli presentano una rigatura effettuata parallelamente all’altezza del codice.  

 

Tav. 3 

 

  

http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
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1929  sec. XV metà 

 

 VIRGILIO, Bucolica (ff. 1r-17r) 

 VIRGILIO, Georgica (ff. 17v-63r) 

 

 Membr.; ff. I, 64, II’; numerazione antica in cifre arabe*; 1-610, 74; richiami decorati; segnatura a registro, 

quasi completamente asportata dalla rifilatura; inizio fascicolo lato carne (fasc.1-3, 5-7), lato pelo (fasc. 4)**; 214 

× 149 = 29 [137] 48 × 21 [6 / 87] 35, rr. 25 / ll. 24 (f. 32r); rigatura mista a colore, a inchiostro e mina di piombo, 

con pettine. Due mani: mano A (ff. 1r-39v); mano B (ff. 39v-63r); annotazioni marginali di mani coeve con i versi 

non scritti in fase di trascrizione del testo; maniculae. Al f. 1r iniziale semplice in rosso solamente abbozzata; 

maiuscole toccate in rosso o in giallo; spazi riservati. Legatura antica in assi ricoperte in cuoio impresso a secco; 

due fermagli con fibbie. 

 

 Al f. 63v di mano coeva composizione poetica in quattro esametri che si riferiscono ai comandamenti: 

«Unum colle Deum nec iures vana per ipsum. / Sabata sanctifices habeas in honore parentes. / Non sis occisor fur 

mechus testis iniqus. / Alterius nuptam nec rem cupias alienam». Al f. 64r-v numerose annotazioni di mani coeve 

e posteriori, molte illeggibili o erase, fra cui, al f. 64r: «Mecus lo adultero. Mecor mecaris per andar dre ale moier 

d’altri»; sempre al f. 64r disegni a inchiostro di un cane e di un fiore. Il codice fu donato alla Biblioteca Civica da 

monsignor. Carlo Giuliari il 30 settembre 1885. Sul dorso etichetta della prima metà del sec. XX con numero 52 

in cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 130 nr. 185; Inventario dei manoscritti, pp. 194-195; Carrara, Codici, p. 218; Ve-

sentini, Catalogo, pp. 147-149; Riva, Biblioteca civica, p. 7; Battaggia, Per una storia, p. 90; www.nuovabiblio-

tecamanoscritta.it (alla segnatura).  

 

* Non numerato il f. 6, numerato 64 il f. I’. Numeri romani ai ff. 10 e 19. 

** I due bifolii esterni del fasc. 4 non rispettano la legge di Gregory. 

 

Tav. 4 

  

http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
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1943  1534 ottobre 1, Verona 

 

 CRISTOFORO DALLE VACCHE, Cronaca in lode di Verona, in latino, inc. «Diversas et per 

quaque varias qualitates, et praeteritis» (ff. 2v-5v), precede la dedica a Cesare Riario (f. 2r) 

 BENEDETTO CAVICHIOLI, Epigramma in lode di Cristoforo dalle Vacche, in latino, inc. 

«Inclyta Veronae quisquis modo nomina regum /» (f. 5v) 

  

Cart.; ff. I, 4 (6)*, I’; 14; in-folio; 312 × 216 = 24 [251] 37 × 32 [167] 17, rr. 2 / ll. 34 variabili (f. 4r); 

rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali maggiori semplici a inchiostro o in blu, con decorazioni fitomorfe; 

iniziali minori semplici ad inchiostro. Legatura moderna in cartoncino. 

 

  Al f. 2r, dopo la lettera dedicatoria, nel margine inferiore: «Veronae, die primo octobris 1534».  

 

 Il ms. è autografo di Cristoforo Dalle Vacche, come sembra attestare la nota al f. 6r: «Exemplar notae. 

Anno Domini 1534, diei 25 novembris, a reverendissimo domino, Caesare, patriarca Alexandrino, ego Cristopho-

rus Vacchus pro sequenti suprascripto opere dono habui denarios duodecim auri». Appartenne a Cervetto Tede-

schi, come attesta la nota di acquisto al f. Iv: «Acquistato dal signor Cervetto Todeschi il giorno 19 luglio 1882 

per lire 1250. Nei Campione dell’Estimo (anche del Comune) si trova registrato in Contrada Isolo Inferiore: 1515. 

Christophorus natus quondam Ioannis Iacopi a Vaccis. 1518. Christophorus natus a Vacis. 1531. Cristophorus a 

Vaccis. 1545. Christophorus Vacheus notarius. 1558. Bartholomeus quondam Christophori Vachei». 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 455-456 nr. 1010; Inventario dei manoscritti, pp. 194-195. 

 

* La numerazione include anche i due fogli di guardia.  

 

Tav. 5 
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1969  sec. XV prima metà 

 

 ps. CICERONE, Synonyma Ciceronis (ff. 1r-25r)  

 ps. CICERONE, Differentiae Ciceronis (ff. 25v-49v), segue la tavola dei sinonimi (ff. 50r-

65r) 

 

 Cart.; ff. II, 69, III’; bianchi i ff. 65v-69v; 1-610, 79*; richiami decorati, talora verticali; in-8°; 164 × 117 

= 12 [105] 47 × 11 [5 / 64 / 4] 33, rr. 21 / ll. 20 (f. 30r); rigatura a secco, con tabula ad rigandum. Iniziali semplici 

in rosso e a inchiostro; segni di paragrafo in rosso; rubriche. Legatura recente con riuso delle assi antiche e dorso 

in pelle scamosciata**; sul piatto anteriore tracce di una bindella in rosso e su quello posteriore contrograffa me-

tallica.  

 

 Al f. IIv massima morale di mano coeva: «Nichil tam mortiferum ingeniis quam luxuria, si quidem racio-

nem perturbat, intelectum hebetat, memoriam enervat, oblivionem emitit, erorem infundit, ignorantiam inducit, 

hominem quasi belvam facit». Al f. 65r, sempre di mano coeva: «Iohannes Chr(ist)o(phoru)s». Al f. I’r annotazioni 

di altra mano coeva, quasi completamente asportate a causa della lacerazione del foglio. Al f. 51r, di mano del sec. 

XVI: «Antonio Mato à stampato con le sue mani questo belo libro in Verone». Il codice appartenne a Leonardo e 

poi a Pietro Venturi, come dimostrano le note di possesso al f. IIr: «Hic liber est mei Leonardi Venturi. Veronae 

anno 1628» (presente anche al f. Ir); segue sotto: «Leonardus iste adhuc studens mortuus est Veronae anno aetatis 

suae decimoquinto, sepultus est in ecclesia domini Stephani anno 1629»; più sopra: «Questo libro è di me Pietro 

Venturi». Il manoscritto appartenne ai conti Cavalli e successivamente al monsignor Carlo Giuliari, che lo donò 

alla biblioteca. Sul dorso e sul piatto anteriore etichette della prima metà del sec. XX riportanti il numero 77 in 

cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 137 nr. 205; Inventario dei manoscritti, pp. 196-197; Vesentini, Catalogo, pp. 150-

152; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

 * Manca il f. 70, probabilmente bianco. 

 ** Sostituisce il dorso precedente, più ampio, di cui si scorgono ancora le tracce.  

 

Tav. 6 
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2005a  

 

 Composito. 

 

 Membr.; ff. I, 104 (105)*, II’; 206 × 145. Legatura recente (Laboratorio di restauro del libro di Santa 

Maria di Rosano, Firenze) in assi rivestite in cuoio. 

 

 Il manoscritto si compone di due sezioni. 

 

 Il ms. 2005a e il ms. 2005b facevano parte di un unico volume, che fu diviso in due parti in occasione 

dell’ultimo restauro, risalente alla seconda metà del sec. XX. Le segnature attuali non rispecchiano la disposizione 

originaria: secondo la posizione delle carte di guardia antiche, infatti, il volume oggi indicato con la lettera “a”, 

contenente la Regola e il necrologio, costituiva la seconda parte del codice, mentre il volume “b”, contenente il 

martirologio e il lezionario, la prima. Si trattava, nella sua forma originaria, di un Liber capituli, ovvero un testo 

utilizzato per le letture nella sala del Capitolo alla fine dell’ora di prima (contenente quindi un martirologio, la 

Regola benedettina, un lezionario e un necrologio). Appartenne al monastero benedettino dei Santi Fermo e Ru-

stico di Lonigo, come si evince da alcuni elementi, ovvero le note obituarie di personaggi del luogo o legati al 

monastero; la memoria trascritta al f. 79r: «Anno Domini MCCXXI cumbustum est castrum Leonici»; l’annota-

zione al f. 104v: «Breve recordationis ad memoriam retinendam de olivis Sanctorum Firmi et Rustici de Lonico 

quae sunt in Bardolino…» e infine la nota di prestito al f. 105r: «Isti sunt libri Sancti Firmi de Leonico mutuati 

don Guberto presbitero Sancti Stephani de Vulpino…». Secondo il Cipolla il codice passò alla Badia di San Zeno 

quando in quella di San Fermo succedettero ai Benedettini i Canonici di San Giorgio in Alga, soppressi nel 1688. 

In occasione dell’ultimo restauro andò perduta la legatura originaria, in assi e mezza pelle con titolo sul dorso: 

Martyrologium Usuardi. Regula sancti Benedicti. Precedenti segnature: T2 (sec. XVIII). 

  

 Cipolla, Annales veteres, pp. 83-85; Biadego, Catalogo, pp. 597-598 nr. 1356; Inventario dei manoscritti, 

pp. 198-199; Carrara, Codici, p. 220; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, pp. 390-391; Castiglioni, Ancora sui 

codici p. 60; Mille anni di libri (scheda di Gino Castiglioni), pp. 22-23; Parolotto, Bilioteca, pp. 61, 112; Contò-

Polloni, Ragionar de’ santi, pp. 3-4, 14; Golinelli, Abbazia di Matilde, pp. 138-139; Golinelli, Sistema monastico, 

pp. 395-401; Baroffio, Iter, p. 539; Polloni, Manoscritto, pp. 9-76; Battaggia, Per una storia, pp. 21, 69; Crestani, 

Dante lettore, p. 95; www.mirabileweb.it (alla segnatura); www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

I. ff. 1-72  sec. XII prima metà 

 

 BENEDETTO, Regula (ff. 1r-72v) 

http://www.mirabileweb.it/
http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
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 Ff. 72; 1-98; numerazione dei fascicoli in cifre romane (fasc. 1-8)**; inizio fascicolo lato pelo; 205 × 145 

= 23 [146] 36 × 19 [5 / 87 / 5] 29, rr. 19 / ll. 19 (f. 38r); rigatura a secco. Maniculae. Iniziali grandi e medie a tralci 

intrecciati in rosso e a inchiostro e qualche tocco giallo; iniziali piccole semplici in rosso; rubriche.  

 

 Note marginali e correzioni di mani del sec. XI-XII e annotazioni del sec. XIV (f. 72v). Polloni osserva 

una somiglianza fra le iniziali della Regula e quelle riscontrabili nella produzione polironiana della fine del sec. 

XI: lo stesso vale per la scrittura, diritta e con spiccate caratteristiche tondeggianti: ipotizza quindi che la Regula 

sia stata prodotta nel monastero di San Benedetto di Polirone e che abbia accompagnato un monaco, forse lo stesso 

copista, trasferitosi nel monastero dei Santi Fermo e Rustico di Lonigo. 

 

Tav. 7 

 

II. ff. 73-104  sec. XII seconda metà 

 

 Necrologium (ff. 73r-104v), lacunoso 

 

 Ff. 32; 16, 28, 35 , 47, 56; inizio fascicolo lato pelo (fasc. 1-4), lato carne (fasc. 5); 206 × 142 = 13 [172] 

21 × 11 [6 / 103 / 7 ] 15, rr. 26 / ll. 10 (f. 94r); rigatura a secco. Note e aggiunte di mani dei sec. XII-XV. Iniziali 

semplici, giorni del mese e rubriche in rosso. 

 

 I nomi sono scritti a più riprese e in secoli diversi: a una prima scrittura in minuscola carolina si affiancano 

scritture del tardo Duecento, caratterizzate da un più ampio uso delle abbreviazioni e da un tratto più marcato, e 

del Quattrocento, in umanistica corsiva; altre mani successive hanno aggiunto qualche nome qua e là. Al f. 104v 

nota di una mano coeva: «Breve recordationis ad memoriam retinendam de olivis Sanctorum Firmi et Rustici de 

Lonico quae sunt in Bardolino: in capite Sedule LXXXI pedes, a Muraa XI, in Montavola XVIII, in alia pari […] 

XV, a Paderno III, a la Pisceola XVIII, a la Pila XIII, in Monteventre XXXV, a Gazo XXIII, a Ruvine XIIIII, a 

Ceramanio IIII, a Zonches XXXII, […] CCCIII»; segue prova di penna di mano più tarda: «Ave Maria gratia plena 

[…]». Al f. 105r prova di penna coeva e annotazioni in parte illeggibili, di cui una in scrittura carolina completa-

mente erasa, poiché si riconoscono solo le parole Sancti Firmi; sopra note del sec. XIV, fra cui: «Ut prior habeat 

schillam te finge sonare»; «Atendite a falsis prophetis, atendite diligentius observate chautius, ut non seduchamini, 

ut non circhonveniamini, ut non fallamini» e nota di prestito di mano del sec. XIV: «Isti sunt libri Sancti Firmi de 

Leonico mutuati domino Guberto presbitero Sancti Stephani de Vulpino. In primis unum missale continuum. Item 

I antiphonarium diurnum. Item I antiphonarium nocturnale. Item I psalterium. Item I librum ad baptiçandum cum 

aliis». L’aggiunta della precisazione «Sancti Benedicti» al ricordo degli abati di Polirone ha fatto ipotizzare un’ori-

gine polironiana del necrologio: la nota sarebbe stata aggiunta una volta passato il codice all’abbazia dei Santi 

Fermo e Rustico di Lonigo.  
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 * È presente una numerazione moderna a matita in cifre arabe, nel margine superiore, che numera 1-105 

dal f. 1 al f. I’. Sono presenti, inoltre, altre tre numerazioni moderne a matita in cifre arabe: la prima, nel margine 

esterno in basso, prosegue dalla numerazione del volume con segnatura 2005b e numera 89-193 i ff. 1-105; la 

seconda, in matita viola nel margine superiore, numera 89-164 i ff. 1-74; la terza, infine, nel margine inferiore, 

numera saltuariamente 1-106 i ff. 1-104. Lacune tra i ff. 164 e 165, 175 e 176, 176 e 177, 177 e 178, 181 e 182, 

186 e 187. L’attuale fascicolazione non coincide con quella originaria: la presenza di numerose lacune ha infatti 

indotto i restauratori ad effettuare operazioni di accorpamento di fogli in fascicoli fattizi e a rendere solidali fogli 

che non lo erano originariamente. 

** Secondo Polloni il fatto che l’ultimo fascicolo non presenti la numerazione dimostra che la Regola è 

stata copiata come unità singola, al di fuori di un progetto originario di accorpamento con gli altri elementi del 

Liber capituli. 

 

Tav. 8 
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2005b  sec. XII prima metà 

 

 USUARDO, Martyrologium (ff. 1r-73v) 

 Lectionarium (ff. 73v-88v)  

 

 Membr.; ff. III, 88, I’*; 1-118; richiami; numerazione dei fascicoli in cifre romane (fasc. 1-2); inizio fa-

scicolo lato pelo; 206 × 143 = 17 [149] 40 × 15 [103] 25, rr. 23 / ll. 23 variabili** (f. 28r); rigatura a secco. Note 

marginali coeve. Iniziali semplici, rubriche, annotazioni liturgiche e maiuscole toccate in rosso. Legatura recente 

(Laboratorio di restauro di Santa Maria di Rosano, Firenze) in assi rivestite in cuoio. 

 

 I ff. II-III provengono da un breviario del XIII sec. Il f. I’, secondo Polloni, è stata organizzato per con-

tenere un registro o un calendario e presenta inoltre piegature che sembrano indicare sia stato pensato per costruire 

una piccola scatola. Al f. 82v la presenza di san Odilone nell’omeliario potrebbe rimandare ad un ambiente clu-

niacense. Il f. 22r, l. 23-v è stato eraso e riscritto nella seconda metà del XII sec., secondo Polloni dalla stessa 

mano del necrologio contenuto nel ms. 2005a. Al f. 67v le ll. 7-25 sono state erase e riscritte da un’altra mano nel 

sec. XIII. Aggiunte marginali di due mani del XV, una in una tarda testuale e una in umanistica, in cui sono 

frequenti i riferimenti a santi padovani: Golinelli ipotizza quindi una provenienza del codice dal monastero di 

Santa Giustina di Padova. Il ms. 2005a e il ms. 2005b facevano parte di un unico volume, che fu diviso in due parti 

in occasione dell’ultimo restauro, risalente alla seconda metà del sec. XX. Le segnature attuali non rispecchiano 

la disposizione originaria: secondo la posizione delle carte di guardia antiche, infatti, il volume oggi indicato con 

la lettera “a”, contenente la Regola e il necrologio, costituiva la seconda parte del codice, mentre il volume “b”, 

contenente il martirologio e il lezionario, la prima. Si trattava, nella sua forma originaria, di un Liber capituli, un 

testo utilizzato per le letture nella sala del Capitolo alla fine dell’ora di prima (contenente quindi un martirologio, 

la regola benedettina, un lezionario e un necrologio). Appartenne al monastero benedettino dei Santi Fermo e 

Rustico di Lonigo, e secondo il Cipolla il codice passò alla Badia di San Zeno quando in quella di San Fermo 

succedettero ai Benedettini i Canonici di San Giorgio in Alga, soppressi nel 1688. In occasione dell’ultimo restauro 

andò perduta la legatura originaria, in assi e mezza pelle con titolo sul dorso: Martyrologium Usuardi. Regula S. 

Benedicti. Precedenti segnature: T2 (sec. XVIII). 

 

 Cipolla, Annales veteres, pp. 83-85; Biadego, Catalogo, pp. 597-598 nr. 1356; Inventario dei manoscritti, 

pp. 198-199; Castiglioni, Codici quattrocenteschi, pp. 390-391; Parolotto, Bilioteca pp. 61, 112; Contò-Polloni, 

Ragionar de’ santi, pp. 3-4, 14; Golinelli, Sistema monastico, pp. 395-401; Baroffio, Iter, p. 539; Polloni, Mano-

scritto, pp. 9-76; Battaggia, Per una storia, pp. 21, 69; Crestani, Dante lettore, p. 95; www.nuovabibliotecamano-

scritta.it (alla segnatura); www.mirabileweb.it (alla segnatura). 

 

http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
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 *  Sono presenti due numerazioni moderne in cifre arabe, una nel margine esterno in basso, l’altra, in 

matita di colore viola, nel margine superiore. 

 ** Il numero di righe e linee aumenta progressivamente dal f. 65v. Alcuni fogli presentano una rigatura 

effettuata parallelamente all’altezza del codice con unità di rigatura differenti (da 3,4 a 8,7 mm). 

 

Tav. 9 
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2006   

 

 Composito. 

 

 Cart; ff. II, 233, II; 213 × 146. Legatura moderna con piatti di cartone coperti in cuoio impresso a secco; 

sul taglio mediano: «Epitaphia antiqua totius orbis». 

 

 Il ms. si compone di tre sezioni, di cui la II (ff. 199-218) è a stampa e contiene una raccolta di brevi testi 

latini, fra cui ps. VALERIO PROBO, De interpretandis Romanorum litteris, Roma, Marzocchi, 25 aprile 1509. 

 

  Il codice appartenne al veronese Giovanni Gerolamo Orti Manara e nel 1858 pervenne alla Biblioteca 

Civica tramite la libreria Gianfilippi. Sul dorso etichetta della prima metà del sec. XX riportante il numero 255 in 

cifre arabe in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 CIL, V, pp. XXII, 320-321; Biadego, Catalogo, pp. 419-420 nr. 897; Inventario dei manoscritti, pp. 198-

199; Caracciolo Aricò, Testimonianza, pp. 32-34; Vesentini, Catalogo, pp. 153-155; Calvelli, Mommsen, pp. 449, 

466-470; Bandelli, Caelina, pp. 5, 14, 61-62, fig. 1; Buonopane, Antiquissimi epitaphii, pp. 96, 101; Crifò, Son-

daggi, p. 37. 

 

I. ff. 1-198 sec. XVI secondo-terzo decennio [post 1505 – ante 1536] 

 

 MARINO SANUDO il giovane, De antiquitatibus et epitaphiis (ff. 4r-101r, 105r-198r) 

   

Ff. 198; 14, 28, 3-49, 5-75, 86, 94, 1010, 11-124, 13-146, 152, 168, 17-184, 196, 208, 2110, 224, 236, 248, 254, 

262, 276, 285, 296, 303, 318, 327, 33-346; bianchi i ff. 1-3, 39, 53v, 55, 68v, 83r, 85, 95, 96v, 99, 100v, 112v, 114v-

115r, 121, 127v, 131, 137r, 144v-145v, 148v-149v, 151, 152v-153v, 156r-157v, 158v, 161, 162v-163, 165v, 185v-

186, 191v, 193r-197v, 198v*; numerazione coeva in cifre arabe**; in-4°; 212 × 146***, rr. 0 / ll. 31 variabili. 

Rubriche. 

  

Secondo Mommsen si tratta di un autografo di Marino Sanudo il giovane, databile dopo il 1505, anno di 

pubblicazione del Romanae vetustatis fragmenta in Augusta Vindelicorum et eius Diocesi, di proprietà del Sanudo, 

da cui sono stati copiati i ff. 187r-189r e prima del 1536, anno di morte del Sanudo. Ai ff. 101v-104v, di altra mano 

coeva, Dialogo sopra li presenti travagli, inc. «Buon dì, o Pasquino». Al f. 143r, poesia di mano coeva: «Un vivo 

con dui morti fece un vivo, / dal qual vita riceve un altro morto, / per questo un altro, già de vita privo, / vita riceve 

tal che in piè è risorto, / per mezzo di cotesti vivi et morti. / El primo vivo va a parlar co’ i morti».  Ai ff. 166-168, 
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di altra mano coeva, ventotto epigrammi latini di vari autori: Benedetto Patellani, Bartolomeo Gisalberti, Filippo 

Capello e Valerio Arnoldi di Crema. Al f. 168v, di altra mano coeva: «Processo domino mastro Pasquino romano 

fatto per papa Paulo terzo et sui chardinali del anno 1541, del mese de luio in Roma». Ai ff. 169-170, di altra mano 

coeva, capitolo in terza rima, acefalo, inc.: «Così crescono in lor sempre i diletti /». Ai ff. 189v-190v, di altra mano 

coeva, inno in latino, inc.: « […] Quirini civitas /  hactenus felix, fecundo populo». Al f. 192, di altra mano coeva, 

silloge epigrafica. Al f. 164v, sempre di mano del sec. XVI: «Romae in eclesia Sancti Francisci, qui propter nos 

homines et propter nostram salutem descendit ad inferos». Al f. 3v nota di mano moderna con indice delle città 

citate nell’opera. Fra la controguardia e la guardia anteriore è inserito un foglietto con annotazioni di mano mo-

derna. Al f. 1 è attaccata una lettera autografa di Theodor Mommsen, che utilizzò questo manoscritto per la sua 

raccolta di iscrizioni latine, datata 7 febbraio 1863.  

 

Tav. 10 

 

III. ff. 219-233  sec. XV fine  

  

 Elenco di abbreviature, in latino, inc: «A. Aulus. AVG. Augustus» (ff. 219r-226r) 

 

 Ff. 15; bianchi i ff. 226v-233v; 115; in-4°; 212 × 137; rr. 0 / ll. 27 variabili****. 

 

 Al f. 220r nota di possesso di mano moderna: «L. Anselmi». 

 

 * I numerosi fogli bianchi seguono le diverse sillogi epigrafiche contenute nel ms. 

 ** Numerazione non corretta, sia per errori che per la caduta di fogli: al f. 26 segue il f. 38, al f. 86 il 91, 

al 99 il 104, al 143 il 145, al 285 il 293, fra i ff. 315 e 320 c’è solo un foglio con numerazione parzialmente erasa, 

al f. 150 segue il 251; tuttavia secondo il Mommsen i fogli caduti dovevano essere bianchi, in quanto non manca 

nulla per quanto concerne le epigrafi. È inoltre presente una numerazione moderna a matita, corretta.  

 *** Non esiste specchio rigato e le righe verticali di giustificazione sono individuate mediante piegatura 

dei fogli. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 15 [160] 37 × 30 [90] 26 (f. 129). 

 **** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 13 [177] 22 × 

12 [98] 27 (f. 222r). 

 

Tav. 11  
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2007  sec. XV metà 

 

 ZENO DI VERONA, Sermones (ff. 3r-100v), precede ogni libro la tavola dei capitoli (ff. 

2r, 47v) 

 Vita Zenonis episcopi Veronensis (ff. 101r-110r; cfr. BHL, nr. 9010) 

 

 Membr; ff. 110, II’; bianchi i ff. 1v, 2v; 1-1110; richiami decorati (assente al fasc. 10); numerazione dei 

fascicoli in cifre arabe (fasc. 1); inizio fascicolo lato carne; 285 × 201 = 28 [192] 65 × 24 [6 / 118 / 5] 48, rr. 33 / 

ll. 33 (f. 13r); rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali e interlineari di mano del copista e di altre mani. 

Iniziali maggiori in oro a bianchi girari su fondo policromo; iniziali minori semplici in blu; rubriche. Legatura 

antica in assi rivestite in cuoio impresso a secco, con figure geometriche sugli specchi e motivi floreali sul dorso; 

fermaglio in cuoio con graffa metallica e contrograffe metalliche. 

 

 Spagnolo ritiene che il ms. Verona, Biblioteca Capitolare CCCXXVII, datato 1459, sia copia di questo 

manoscritto, che apparteneva al monastero di San Zeno di Verona e passò alla Biblioteca Civica nel 1793, come 

indicano le note di possesso di mani del sec. XV al f. 1r: «Liber monasterii seu conventus Sancti Zenonis maioris 

de Verona», al f. 110v: «Est Sancti Zenonis maioris Veronensis» e sulla controguardia posteriore: «Iste liber est 

Sancti Zenonis». Al f. 110v, di altra mano del sec. XV, excerpta della vita di San Zeno, inc. «In cenobio Arimini 

Celestinorum in libro antiquissimo». Sulla controguardia posteriore nota di mano coeva: «Liber datus mihi Ar-

noldo per patrem Leonardum anno eius mortem in gubernationem». Precedenti segnature: Z6 (sec. XVIII). 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 381-382 nr. 798; Inventario dei manoscritti, pp. 198-199; Segala, San Zeno, p. 

17; Castiglioni, Ancora sui codici, p. 63; Castiglioni-Marinelli, Miniatura veronese, pp. 88-89, 195; Spagnolo, 

Capitolare, p. 341; Parolotto, Biblioteca, p. 102; Contò-Polloni, Ragionar de’ santi, pp. 3-4, 14; Battaggia, Per 

una storia, p. 69; Crestani, Dante lettore, p. 97; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

  

Tav. 12 
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2072  sec. XV fine 

 

 GIOVANNI ANTONIO PANTEO, De thermis Caldarianis (ff. 11r-96v, 141r-146bisr), prece-

dono la dedica ad Andrea Banda (ff. 3r-5v) e la tavola dei contenuti (ff. 6r-8r) 

ANDREA BANDA, Sylva Caldariana (ff. 101v-131v) 

 

 Cart.; ff. III, 148, II’; bianchi i ff. 1-2, 8v-10v, 97r-101r, 105v, 132-140, 147-148v; numerazione coeva 

in cifre arabe*; 1-210; 318; 4-610, 712, 8-910 (cesura), 10-1310, 148; richiami** (assenti ai fasc. 9-13); in-folio; 300 × 

202 = 28 [196] 76 × 29 [120] 53, rr. 2 / ll.  26 variabili (f. 33r); rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali 

di mano del copista; maniculae. Iniziali maggiori geometriche in oro su fondo policromo; iniziali minori semplici 

in rosso o in rosa; rubriche in rosa; spazi riservati; tre disegni a penna colorati ai ff. 13r, 35r e 69r***. Legatura 

recente (Laboratorio di restauro di Santa Maria di Rosano, Firenze) in assi rivestite in cuoio. 

 

 Al f. IIIr: «Istud opus fuit correctum ab autentico inpresso sive stampato quod per auctorem facte fuerunt 

dicte addiciones notate in margine per me Andream Bandam ut etiam hoc sit perfectum ac nihil defficiat»****. Al 

f. 131v: «Eddita composita ac scripta per me Andream Bandam iuris utriusque doctorem».  

 

Si tratta di un autografo di Andrea Banda, pretore di Legnago nel 1488, ed è databile fra appunto il 1488, 

anno della composizione dell’opera di Panteo e il 1499, anno della morte di Banda. Il manoscritto proviene dalla 

libreria di Bonifacio Fregoso, che lo acquistò nel 1852 dal conte Luigi Lechi di Brescia, come testimonia un foglio 

attaccato sulla controguardia anteriore: «Di Bonifacio Fregoso. Verona 4 febbrario 1852. Pervenutomi con lettera 

del conte Giovanni Battista abate Giuliari, e corrisposte effettive austriache lire novanta al signor Ottavio Cagnoli, 

incaricato dal conte Luigi Lechi di Brescia, da cui fu ceduto». 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 178-180 nr. 278; Inventario dei manoscritti, pp. 202-203; Fainelli, Architetto, pp. 

104-105; Avesani, Studies, p. 51; Perpolli, Actio Panthea, p. 58-59; Branca, Umanesimo, p. 143; Avesani, Verona, 

pp. 248, 250-251; Castiglioni-Marinelli, Miniatura veronese, pp. 234-235; Mille anni di libri p. 59 (scheda di Gino 

Castiglioni); Vesentini, Catalogo, pp. 156-160; Palladio, pp. 254-255 (scheda di Agostino Contò); Bottari, Prime 

ricerche, p. 26; www.mirabileweb.it (alla segnatura). 

 

* Numera a inchiostro 1-146. Presente anche una numerazione moderne a marita in cifre arabe che nu-

mera 11-148 dal f. 11; un'altra mano moderna numera saltuariamente 9-147 dal f. 11 al f. I’. 

** Nel fasc. 3 i richiami sono posti ai ff. 24v, 36v e 38v, ma la sequenza testuale appare corretta 

 *** Castiglioni individua evidenti nessi stilistici con le Storie di sant’Orsola di Carpaccio. 

http://www.mirabileweb.it/
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 **** Andrea Banda aggiunse dunque in un secondo momento delle correzioni desumendole da un’edi-

zione a stampa a cui lui stesso aveva apportato alcune aggiunte, ma di cui oggi non si conosce alcun esemplare. 

Probabilmente si tratta dell’edizione veneziana del 1488 segnalata in Hain, Repertorium, nr. 12375. 

 

Tav. 13 
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2098-2099  sec. XV metà 

 

 Libro che è chiamato Rosa, inc. «Cusì come lo nostro Signore Idio non dissese» (ff. 

2r-43r), precede la tavola dei capitoli (f. 1r-v) 

 Della malattia del peccato, inc. «Tanto è rio e nocivo lo peccato ch’elli fae molti mali» 

(ff. 45r-50v)  

 Del modo di confessarsi, inc. «Padre, io mi confesso allo altisimo Signore Idio» (ff. 

53r-54v) 

 Del modo di stare in chiesa, inc. «[L]a matina quando tu ensi di chasa» (ff. 55r-56v)  

 Gradi di san Girolamo (ff. 61v-117r), precede la tavola dei capitoli (f. 61r) 

 

 Cart; ff. I, 120, I’; bianchi i ff. 43v-44v, 51-52, 57r-60v, 117v-120v; numerazione coeva in cifre arabe*; 

1-410, 54 (cesura), 68 (cesura), 78 (cesura), 8-910, 108, 112, 12-1410 richiami decorati (assenti ai fasc. 4-7, 10, 11, 14); 

numerazione dei fascicoli in cifre arabe sul primo foglio del fascicolo nel margine inferiore a sinistra (fasc. 1-4); 

in-8°; 217 × 150 = 27 [125] 65 × 23 [92] 35, rr. 26 / ll. 26 (ff. 1r-10v, 21r-52v: f. 22r); 24 [144] 49 × 16 [7 / 95] 

32, rr. 30 / ll. 26 (ff. 11r-16quinquiesv: f. 13r); 29 [144] 44 × 17 [99] 35, rr. 30 / ll. 30 (ff. 53r-56r: f. 56r); 20 [139] 

58 × 16 [97] 37, rr. 28 / ll. 27 (ff. 61r-116v: f. 96terr); rigatura mista a colore, a inchiostro e mina di piombo, con 

pettine. Due mani: mano A (ff. 1r-56v); mano B (ff. 61r-117r); maniculae. Ai ff. 2r, 45r e 61v pagine ornate con 

fregio fitomorfo a inchiostro nei margini superiore, interno e inferiore e iniziale grande istoriata su fondo blu e 

ocra**; iniziali medie filigranate o semplici e iniziali piccole semplici in rosso e blu; rubriche; segni di paragrafo 

e parti del testo in rosso; maiuscole toccate in giallo; spazi riservati. Legatura recente con riuso delle assi antiche 

e dorso in pelle scamosciata***; tracce di due fermagli. 

 

 Al f. 117r, di mano del copista B, in rosso: «Explicit Liber sancti Ieronimi. Deo gratias Amen. Lionectus 

de Ioccio de Citrario scripsit. Qui scripsit scribat, semper cum Domino vivat. Vivat in celis Lionectus de Ioccio de 

Citrario cum nomine felix et cetera»****. 

 

 Ai ff. 61v-62r, nel margine inferiore, una nota di mano coeva corregge alcuni errori nel testo. Al f. 54v 

disegno appena abbozzato di paesaggio montano.  Il manoscritto appartenne al monastero benedettino di Santo 

Spirito a Verona, come dimostrano le note di possesso di mano coeva al f.1v, cancellata e scarsamente leggibile: 

«Iste libero de San Spiritus» e al f. 117r: «Iste liber est monasterii Sancti Spiritus Veronae». Il ms. presenta una 

certa affinità di scrittura e confezione con altri due codici appartenuti a Santo Spirito e oggi alla Biblioteca Civica, 

ovvero i mss. 2602 e 2844: secondo Contò potrebbero essere il prodotto di un unico centro scrittorio e farebbero 

parte di un unico progetto grafico, forse il risultato di una diretta produzione delle monache di Santo Spirito. Il ms. 

è identificabile con il nr. 7 del catalogo quattrocentesco di Santo Spirito, conservato presso l’Archivio di Stato di 
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Verona (registro 6, c. 85). Il ms. appartenne a Riccardo Lotze, come testimonia un cartellino di mano moderna 

sulla controguardia anteriore: «Acquistato per lire 150 dal fotografo Riccardo Lotze, via Disciplina Verona, il 

giorno 6 marzo 1890». Sul dorso due etichette della prima metà del sec. XX riportano i numeri 53 e 54, in rosso, 

forse una precedente segnatura.  

 

 Biadego, Catalogo, pp. 364-365 nr. 768; Inventario dei manoscritti, pp. 204-205; Carrara, Scritture, pp. 

100-101; Contò, Libri volgari, pp. 123-126, 138-139, 147-150; Deimichei, Manoscritti datati, pp. 79-80, 304-305; 

Crestani, Dante lettore, pp. 125-126, 128; Viesi, Gradi, pp. 36-38, 46-47.  

 

 * Numerati 1-42 i ff. 2-43, 31-38 i ff. 45-52 (in rosso dal numero 10 al 38), e 1-57 i ff. 61-117. È presente 

un’altra numerazione antica, nel margine esterno in alto, che numera 1-36 dal f. 2; una mano moderna a matita 

prosegue la numerazione e numera 37-59 fino al f. 60, la stessa mano numera 58-60 i ff. 118-120. Un’altra nume-

razione moderna a matita, nel margine esterno in basso, numera 11-120 dal. f. 11 in maniera discontinua. 

** Al f. 2r figura di un santo su lettera “C”, al f. 45r religioso che legge un libro su lettera “T”, al 61v è 

rimasto bianco lo spazio all’interno della lettera “F”. Contò attribuisce la decorazione a suor Veronica, la cui 

presenza è documentata negli atti del monastero di Santo Spirito tra il 1457 e il 1510, anno della sua morte. A lei 

attribuisce anche le decorazioni dei seguenti mss.: Verona, Biblioteca Civica, 645 e 2098-99; Genova, Biblioteca 

Civica Berio, m.r. Cf 2.16; Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Rossi, 941; Philadelphia, Univer-

sity of Pennsylvania, Van Pelt Library, Italian 13. 

*** Sostituisce il dorso precedente, più ampio e in cuoio di colore bianco, di cui si scorgono ancora le 

tracce e che il Biadego descrive nel catalogo del 1892. 

**** Di mano di questo copista anche i seguenti mss.: Roma, Biblioteca Casanatense, 669 (cfr. Saitta 

Revignas, Catalogo, VI, p. 179); London, British Library, Add. 14071 (cfr. Colophons, IV, nr. 12376); Bologna, 

Biblioteca Universitaria, 2264 (cfr. Ragazzini, Manoscritti datati dell’Universitaria di Bologna, nr. 97). 

 

Tav. 14  
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2103  sec. XVI secondo quarto 

 

 Kalendarium (ff. 3v-15r) 

Horae (ff. 16v-229quaterv), lacunoso 

  

Membr.; ff. III, 211 (236)*, III’; bianchi i ff. 1r-3r, 15v-16r, 36v-37r, 53v, 80v, 130v, 229bisv, 233-236; 

18, 27, 39, 48, 59 67, 7-248, 254, 268, 277; richiami, in parte asportati dalla rifilatura (assenti ai fasc. 1-2, 6-7, 17, 21, 

24); inizio fascicolo lato pelo (fasc. 1-3, 5-6), lato carne (fasc. 4, 7-27); 93 × 62 = 11 [52] 30 × 12 [34] 16, rr. 17 / 

ll. 16 (f. 85r); rigatura a colore, a inchiostro. Al f. 16v pagina illustrata con immagine del Cristo benedicente e al 

f. 37v con ritratto della Vergine con Bambino; pagine ornate con fregi istoriati con ciclo dei mesi e cornici poli-

crome con architetture, fiori, frutti e animali; iniziali maggiori fitomorfe in oro su fondo blu, verde o rosa; iniziali 

minori fitomorfe bianche e viola su fondo rosso filigranato in oro; rubriche; indicazioni liturgiche in rosso. Lega-

tura moderna in assi rivestite in cuoio; cantonali e fermaglio antichi d’argento con motivi fito-antropomorfi in 

rilievo; tagli dorati. 

 

 Al f. 17r, nel margine inferiore entro la cornice, stemma della famiglia Pasqualigo-Tiepolo. Il codice fu 

acquistato dall’antiquario Cervetto Tedeschi il 2 maggio 1886. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 389-390 nr. 815; Inventario dei manoscritti, pp. 204-205; Mille anni di libri, p. 

62 (scheda di Ennio Sandal); Baroffio, Kalendaria, p. 472; Baroffio, Iter, p. 539; Baroffio, Nomina, p. 215; 

www.mirabileweb.it (alla segnatura).  

 

 * Sono stati asportati numerosi fogli, soprattutto i più riccamente decorati. Nel suo catalogo il Biadego 

conta 218 fogli e descrive nove miniature, di cui solo due sono ancora presenti. 

 

Tav. 15 
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2120  sec. XVI prima metà [post 1538] 

 

 POLIBIO, Storie, volg. di Filippo Strozzi (ff. 5r-31v), estratto, precede la dedica ad Ales-

sandro Vitelli (ff. 2r-4v) 

 

 Cart.; ff. III, 34, I’; bianchi i ff. 1, 32r-34v; 14, 2-48, 56; richiami verticali, in parte asportati dalla rifilatura 

(assenti al fasc. 1); in-4°; 207 × 143*, rr. 0 / ll. 20. Correzioni interlineari di altra mano coeva. Al f. 5r iniziale in 

oro su fondo verde con decorazioni fitomorfe che si estendono nel margine interno. Legatura antica in pergamena 

floscia. 

 

Nota sul contropiatto anteriore di mano coeva: «Questo libro fu mandato dallo Strozzi al signor Alessan-

dro Vitelli, et da lui al signor Marchese del Vasto». La Biblioteca Civica lo acquistò il 12 maggio 1884 da monsi-

gnor Carlo Giuliari, come testimonia una nota al f. II di mano di Pietro Sgulmero, allora vicebibliotecario, datata 

12 maggio 1884: «Philippo Strozi. Trattato delli ordini della Romana militia di Polibio scrittore greco nella sua 

historia inframesso. Manoscritto acquistato oggi stesso da mons. conte cavaliere canonico Giovanni Battista Carlo 

Giuliari per il prezzo di lire italiane due», cui seguono alcune considerazioni filologiche e storiche. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 212 nr. 336; Inventario dei manoscritti, pp. 206-207; Battaggia, Per una storia, 

p. 90. 

 

 * Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 15 [155] 37 × 20 

[92] 31 (f. 9r). 

 

Tav. 16 
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2124  sec. XVI inizi 

 

 Miscellanea di testi in latino e volgare (pp. 1-30), fra cui: 

  Frammento di arte retorica, in latino, inc. «Expeditio. Dissolutio. Praecisio. Con-

clusio. Comunis in orbiis» (pp. 1-2) 

  ps. IGNAZIO D’ANTIOCHIA, Epistula ad beatam Mariam (p. 3, l. 11-l. 16; cfr. Steg-

müller, Repertorium biblicum, nr. 165) 

  Responsio Mariae ad Ignatium (p. 3, l. 17-l. 22; cfr. Stegmüller, Repertorium 

biblicum, nr. 165, 2) 

       Versus Sibyllae de die iudicii (pp. 3, l. 35-4, l. 24; cfr. Schaller-Könsgen, Ini-

tia carminum, nr. 8495) 

  GUARINO GUARINI, Carmina de Musis (p. 4, l. 25-l. 36) 

  Cura sanitatis Tiberii (pp. 25-27, l. 12; cfr. Dobschütz, Christusbilder, p. 184** 

nr. 16), estratto 

  Epistula Lentuli ad Romanos de Iesu Christo (pp. 27, l. 13-30, l. 4; cfr. Geerard, 

Clavis apocryphorum Novi Testamenti, nr. 310) 

 

 Cart.; ff. I, 15 (pp. 30), I’; 112, 23; in-4°; 205 × 145*, rr. 0 / ll. 31 variabili (pp. 1-24), rr. 0 / ll. 16 (pp. 25-

30). Tre mani: mano A (pp. 1-4); mano B (pp. 5-24); mano C (pp. 25-30). Legatura moderna in cartoncino. 

 

 A p. 30 notizia storica padovana del 5 marzo 1509 di mano coeva. A p. 24, nel margine inferiore, data: 

«MDCVIIVI». Il codice appartenne all’abate Agostino Zanella, come dimostra la nota di mano moderna al f. Ir: 

«Acquistato in Verona il giorno 28 giugno 1886 dal libraio antiquario Leo Olschki, per il prezzo di italiane lire 

dieci. Proviene dalla privata biblioteca dell’abate don Agostino Zanella sacerdote veronese». 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 601-602 nr. 1361; Inventario dei manoscritti, pp. 206-207. 

 

 * Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 10 [160] 35 × 10 

[125] 10 (pp. 1-24: p. 9); 30 [125] 50 × 30 [70] 45 (pp. 25-30: p. 27).   

 

Tav. 17 
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2195  1472 giugno 22 

 

 BARTOLOMEO CIPOLLA, Consilium, inc. «Marcus quidam Mantuanus locavit quasdam 

possessiones» (ff. 1r-4r) 

 

 Cart.; ff. I, 4, I’; 14; in-folio 312 × 196 = 37 [212] 63 × 49 [106] 41, rr. 31 / ll. 31 (f. 2r); rigatura a secco. 

Iniziali semplici e segni di paragrafo a inchiostro. Legatura moderna in cartoncino. 

 

 Il codice è autografo di Bartolomeo Cipolla, come testimonia la sottoscrizione al f. 3v, accompagnata da 

un sigillo. Al f. 4r ratifica del consilium di mano di Angelo da Castro. Al f. 4v, di mano posteriore, nota: «1472. 

Consiglio di Bartolomeo Cipolla» Sul contropiatto anteriore riassunto del consiglio legale di Cipolla (sec. XIX): 

«Un certo Marco Mantovano diede in locazione ad un tale un podere per dieci anni, e dopo questi a volontà delle 

parti, per l'annuo fitto di 110 ducati. Si convenne pure che il conduttore potesse farvi fabbricare due case con due 

tettoie, un forno ed un pozzo per abitazione dei lavoratori e piantare il podere stesso di viti; con patto che l'ultimo 

anno della locazione, stimati da due comuni amici i detti miglioramenti, il locatore dovesse pagare la somma 

risultante al conduttore, levando peraltro da essa l'utilità percepita dal conduttore per le uve raccolte nella vigna. 

Finita la locazione il locatore pretendeva di pagare rispetto alla vigna soltanto quello che il conduttore aveva speso 

nel porla ed allevarla; questi invece voleva il valore reale della vigna, come si trovava in quell'ultimo anno. Bar-

tolomeo Cipolla dà ragione al conduttore. Angelo De Castro conchiude egualmente». Il manoscritto fu acquistato 

dall’antiquario Cervetto Tedeschi il 23 luglio 1890. 

 

 Biadego, Catalogo, pp. 220 nr. 2195; Inventario dei manoscritti, pp 210-211; Carrara, Scritture, pp. 91-

92; Vesentini, Catalogo, pp. 161-162; Contò - Maschietto, Bartolomeo Cipolla, p. 3; www.nuovabibliotecamano-

scritta.it (alla segnatura); https://manuscripts.rg.mpg.de/ (alla segnatura); DBI (sub nomine).  
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2197  sec. XV primo quarto 

 

PROSPERO D’AQUITANIA, Epigrammata ex sententiis sancti Augustini (ff. 1r-6v; cfr. 

CPL, nr. 526), estratti 

 Commento a uno scritto di Prospero d’Aquitania, in latino, inc. «[H]ec Augustinus. 

Commendat idem sapiens in hiis versibus» (f. 6r-v) 

    

 Cart.; ff. I, 6, I’; bianco il f. 5v; 14, 22; 314 × 218*, rr. 0 / ll. 42 variabili. Iniziali semplici a inchiostro. 

Legatura moderna in cartoncino. 

 

 Al f. 5r sottoscrizione crittografata: «Explicit liber Prosperi per me ppqnpz a m de vila c de g(…)o». 

 

 Al f. 1r foglietto di mano moderna con alcuni riscontri sui testi fatti collazionandoli con l’edizione delle 

opere di Prospero d’Aquitania pubblicata a Parigi nel 1711. Il ms. appartenne a monsignor Carlo Giuliari, come 

testimonia la nota sulla controguardia anteriore: «Dono di monsignor G. B. C. conte Giuliari, 22 agosto 1888». 

 

 Biadego, Catalogo, p. 101 nr. 128; Inventario dei manoscritti, pp. 210-211; Battaggia, Per una storia, p. 

90; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

 * Sono presenti solo le righe verticali di giustificazione, ai ff. 1r-2r tracciate a mina di piombo, ai ff. 3r-

6v ottenute tramite piegatura del foglio. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 35 [231] 48 × 

23 [157] 38 (f. 2r).  

   

Tav. 19 
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2324  sec. XVI inizi 

 

 Cronologia scaligera, inc. «Iacobus dictus Lecafrica de la Scala procreavit» (f. 1v) 

PARISIO DA CEREA, Chronicon Veronense*, in volgare (ff. 2r-136r) 

 

 Cart.; ff. I, 143 (137)**, I’; bianchi i ff. 137v, 137bisv, 137terv, 137quinquiesr-137septiesr; 1-616, 714, 

816, 917; in-4°; 218 × 155***, rr. 0 / ll. 28 variabili. Note marginali e interlineari di mano del copista e di mani 

coeve e posteriori. Legatura moderna in assi ricoperte in cuoio impresso a secco; sul dorso etichetta con titolo: 

«Cronica veronese. MS.»  

 

Di mano del copista numerose correzioni e aggiunte al testo, anche su foglietti inseriti fra le pagine, che 

testimoniano una trascrizione effettuata in diversi momenti. Il ms. appartenne a Giacomo Rizzoni, come dimostra 

la nota di possesso al f. 1r: «Iacobi de Rizonibus hic liber est», cui segue «Hic liber cronicarum de rebus gestis 

Verone que incipit anno MC°XVI° est Iacobi de Rizonibus». Giacomo Rizzoni è inoltre sia il copista che l’autore 

delle notizie successive al 1454, che giungono sino al 1521, come si evince da un fatto, riportato nell’anno 1511, 

riguardante un podere di proprietà della famiglia Rizzoni, e dalla nota al f. 58r-v: «Et qui finisce la soprascripta 

cronicha. Quello che seguitarà infina al anno 1500 ho extracto de diversi lochi secundo che io ho trovato». Al f. 

126v, di mano coeva: «Le carte slegate si denno frapporre qui come si vede per sé medesimo» e a destra, di altra 

mano, l’inizio di una notizia che fungeva da richiamo per un fascicolo che evidentemente conteneva una continua-

zione della cronaca, caduto dal codice e perduto definitivamente. Di mani posteriori aggiunte ai ff. 136v e 137r, 

un foglietto con la trascrizione di un’epigrafe incollato al f. 137v, e la descrizione di un torneo svoltosi nell’Arena 

al f. 137bisr.  Di mano del sec. XVII indicazioni ai ff. 137terr, 137quater e 137septiesv di alcuni luoghi notevoli 

della cronaca, con rimando alla pagina. Vaccari identifica la mano di alcune aggiunte e correzioni alla cronaca con 

quella di Giambattista Biancolini, che nel 1747 pubblicava la seconda parte della sua Cronica della città di Verona, 

tratta da questo codice; sarebbe sua la nota su un foglietto cucito fra i ff. 93 e 94: «Omessa per esser replica, vedi 

a cas 91 al segno», che indicava allo stampatore di non riprodurre la notizia riportata sul foglietto. Nella prefazione 

della sua opera il Biancolini afferma di aver trovato personalmente il manoscritto «appo i reverendissimi monaci 

Camaldolesi di San Michele di Murano»: a Verona i monaci camaldolesi di San Michele di Murano ebbero un loro 

monastero in Sant’Angelo in Monte dal 1419 al 1690. Al f. Ir sigla a matita «N. 12/FO», forse una precedente 

segnatura.  

 

 Biancolini, Cronica, I. 2, p. VIII; Inventario dei manoscritti, pp. 218-219; Marchi-Brugnoli, Francesco 

Corna Da Soncino. Fioretto, p. XXVIII; Vaccari, Chronicon, I. 1, pp. 16, 18; I. 2, pp. 8, 21-22, 56-57; IV. 2, pp. 

25-31. 
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 * La cronaca parisiana va dal 1115 al 1260, le continuazioni sono invece opera di diversi autori, molti dei 

quali anonimi. 

 ** La numerazione si interrompe al f. 137. Presente una numerazione antica in cifre arabe ai ff. 127-137. 

che numera 1-11. 

 *** Non esiste specchio rigato; le righe verticali di giustificazione sono individuate mediante piegatura 

dei fogli. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 10 [172] 36 × 38 [107] 10 (f. 48). 
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2602  sec. XV metà 

 

 Tractatus de interiori domo seu de conscientia aedificanda, in volgare (ff. 7r-56v; cfr. 

CPPM, nr. 3089-3090), precede la tavola dei capitoli (ff. 2r-4r) 

 Meditationes de cognitione humanae conditionis, in volgare (ff. 56v-94v; cfr. CALMA, 

III, p. 66)  

 Elenco di vizi e virtù, in lat., inc. «Ira, odium, rixe, furor, indignatio» (f. 95r) 

 

 Cart; ff. 96; bianchi i ff. 1v, 4v-6v, 96r; 16, 2-1110; richiami decorati (verticali al fasc. 3); in-4°; 229 × 162 

= 26 [152] 51 × 21 [98] 43, rr. 28 / ll. 28 variabili (f. 47r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, 

con pettine. Quattro mani coeve o di poco posteriori: mano A (ff. 2r-4r, 31r-95r); mano B (ff. 7, 16r-20v); mano 

C (ff. 8-15, 21r-30r, l. 6); mano D (ff. 30r l. 7-30v.) Rubriche; segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso; 

spazi riservati; Legatura antica in assi nude e dorso in pelle scamosciata con impressioni geometriche a secco; 

tracce di una bindella sul piatto anteriore, contrograffa metallica a forma di foglia trilobata su quello posteriore.  

 

 Il manoscritto appartenne al monastero benedettino di Santo Spirito a Verona, come attestano le note di 

possesso di mani coeve al f. 7r: «Iste liber Santi Spiritus» e al f. 95v: «Iste liber est domine sororis Angelae de 

Cristatis, professa monasterii Sancti Spiritus Veronae». Presenta una certa affinità di scrittura e confezione con 

altri due codici appartenuti a Santo Spirito e oggi alla Biblioteca Civica, ovvero i mss. 2098-99 e 2844: secondo 

Contò potrebbero essere il prodotto di un solo centro scrittorio e farebbero parte di un unico progetto grafico, forse 

il risultato di una diretta produzione delle monache di Santo Spirito. Il ms. è identificabile con il nr. 9 del catalogo 

quattrocentesco di Santo Spirito, conservato presso l’Archivio di Stato di Verona (registro 6, c. 85). Al f. 96v la 

data 1873, segue una nota erasa. Fu acquistato dalla Biblioteca Civica nel 1908, come testimonia la nota di mano 

del Biadego al f. 1r: «Acquistato per d. Bovo dal libraio F. Cinquetti. Settembre 1908».  

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 246-247; Contò, Libri volgari, pp. 124, 139, 150-152; Crestani, Dante 

lettore, pp. 126-127.  
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2620   

 

 Composito. 

 

 Cart., ff. III, 68 (pp. 76)*, III’; 207 × 125. Legatura moderna con piatti di cartone rivestiti in pergamena.  

  

Il ms. si compone di due sezioni. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 246-247. 

 

I.  pp. I-LX  sec. XVI prima metà 

 

 Componimento poetico d’amore, inc. «Del suo bel volto che non poi frenarte /» (pp. I-

LIX) 

 

 Ff. 30 (pp. LIX); bianche le pp. XVIII-XX, LX; paginazione coeva in numeri romani; 19, 211, 310; in-4°; 

207 × 123**, rr. 0 / ll. 26 variabili; rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali semplici decorate a inchiostro; a 

p. XXXVIII è incollata la stampa di un’incisione di Nicoletto Rosex da Modena, raffigurante la personificazione 

della Vittoria. 

 

 Alla p. LIX delle mani posteriori hanno aggiunto alcuni versi. 

 

Tav. 22 

 

II. pp. 1-76 sec. XVI metà 

 

 Componimento poetico su vizi e virtù, inc. «Castitade pincta con il volto inclino e ho-

nesto /» (pp. 3-6) 

 Tractatus de coloribus ad pingendum et scribendum, in lat. e in volg., inc. «Sensim per 

partes dicuntur quaelibet artes» (pp. 15-67), precede la tavola dei capitoli (pp. 7-13)  

  

 Ff. 38 (pp. 76); bianche le pp. 1-2, 14, 68-76; paginazione coeva in cifre arabe; 18, 2-410; in-4; 207 × 

125***, rr. 0 / ll. 19 variabili; rigatura a colore, a mina di piombo. 
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 * La stessa mano coeva numera 1-60 in cifre romane le pagine della prima sezione e 1-76 in cifre arabe 

le pagine della seconda sezione.  

 ** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione approssimativa della pagina è 

la seguente: 15 [150] 42 × 17 [75] 31 (p. XXXIII). 

*** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione approssimativa della pagina è la 

seguente 15 [157] 35 × 20 [74] 31 (p. 35). 

 

Tav. 23 
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2636  1532 settembre 8 

 

 FRANCESCO CORNA DA SONCINO, Fioretto de le antiche croniche de Verona e de tutti i 

soi confini e de le reliquie che se trovano dentro in ditta citade (ff. 1r-48r)  

 

 Cart.; ff. II, 48 I’; numerazione antica in cifre arabe; 1-68; richiami (assenti al fasc. 2); segnatura a registro; 

in-8°; 161 × 112 = 11 [115] 35 × 14 [69] 29, rr. 17 / ll.16 (f. 34r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di 

piombo, con pettine. Iniziale maggiore in blu a bianchi girari; iniziali minori semplici e segni di paragrafo in rosso 

e blu. Legatura antica con piatti di cartone ricoperti di velluto verde e dorso in pergamena; taglio dorato e goffrato. 

 

 Al f. 48r: «Deo Gratias Amen. Frater H. de Castro Lauro ordinis Minorum regiminis Observantiae scripsit 

milessimo quingentesimo trigesimo secondo, die octava septembris, in sero sabbati». 

 

 Secondo il Marchi questo manoscritto deriva, direttamente o attraverso un intermediario perduto, dal ms. 

London, British Library, Add. 14097. Fu donato a Giovanni Battista Mona, come testimonia, al f. IIv, un sonetto 

a lui dedicato, inc. «L’intera fede e ’l generoso amore /», di altra mano coeva. Il manoscritto restò a lungo presso 

la famiglia Mona, come dimostra, al f. IIr, una nota di possesso del sec. XVII di un discendente di Giovanni 

Battista: «N. 93; 101. Del Giovanni Battista Mona Corso. Anno 10 novembre 1639, Verona. Letto me Giovanni 

Battista quondam signoria Cessar Mona Dal Corso. Curiosità: eser sta dedicha al quondam mio nono, padre d’il 

quondam mio padre», che aggiunse anche maniculae e alcuni appunti al f. IIv: «Scritto il presente l’ano 1470. 

Giovanni Battista Mona Corso quondam Cessar fu quondam Giovanni Battista Mona sopra scritto. Letto hoggi 10 

novembre 1639, Verona santa libera» e al f. 47v: «1470. Ani 100 innanti che io nasete. Me Giovanni Battista 

quondam Cessar fu d’il quondam Giovanni Battista nominato dal infrascritto autor d’il presente, scritto da magistro 

messer Francesco Corna da Sonzino», ritenendo erroneamente che si trattasse dell’originale. Al f. II seguiva un 

foglio non numerato, oggi mancante, su cui era raffigurato lo stemma della famiglia Mona. Al f. 48v di mano più 

tarda, in lettere maiuscole: «I.N.R.I. Vivit post funera virtus». Il codice fu donato alla Biblioteca Civica dal conte 

Antonio Cartolari. Sul piatto anteriore etichetta bordata in blu riportante il numero 23 in cifre romane, forse pre-

cedente segnatura.  

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 248-249; Cavazzocca Mazzanti, Poeta del Garda, p. 5; Polacco, Verona 

romana, p.195; Sartori, Fabbro umanista, p. 694; Marchi-Brugnoli, Francesco Corna Da Soncino. Fioretto, pp. 

XXXIV-XXXV; Kristeller, Iter Italicum, VI, p. 289. 

 

Tav. 24 
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2690  sec. XV metà - seconda metà 

 

 Raccolta di ricette, inc. «A far lo azuro oltramarin. Prima bisogna prendere la preda» 

(pp. 1-52) 

 

 Cart.; II, 31 (pp. 61)*, I’; bianca la p. 59; 14, 23, 35, 410, 23**, 5-63; richiami verticali al f. 3 del fasc. 2 e 

al fasc. 4; in-4°; 229 × 161 = 24 [151] 54 × 27 [88] 46, rr. 30 / ll. 29 (p. 29); rigatura mista a colore, a inchiostro e 

a mina di piombo con pettine. Maniculae. Spazi riservati. Legatura recente in pergamena semirigida. 

 

 Alle pp. 53-57 diverse mani coeve e posteriori hanno aggiunto altre ricette. Alle pp. 58, 60-61 elenco di 

nomi e parentele di altra mano coeva. Al f. IIr incollata una striscia di carta rosa riportante la scritta di mano 

moderna: «Segreti manoscritti il 4 marzo 1494». 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 254-255; Kristeller, Iter Italicum, VI, p. 290. 

 

 * Paginazione moderna a matita in cifre arabe dal f. 1r al f. 31r. 

** Il fascicolo 2 comprende i fascicoli 3 e 4. 

 

Tav. 25 
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2772  sec. XV fine 

 

 Silloge epigrafica, in lat., inc. «Sunt etiam nota perscribendas vel» (ff. 1r-19v)  

 

 Cart; ff. II, 20, II’; bianchi i ff. 3r-4v, 20v; 120; in-folio; 310 × 211*, rr. 0 / ll. 38 variabili. Più mani: una 

mano principale ai ff. 1r-18v, varie mani coeve ai ff. 19r-20r. Maniculae. Disegni a penna di anfore, elementi 

architettonici, profili umani e corni da caccia. Legatura recente con piatti di cartone ricoperti di pergamena.  

 

 Al f. 20r lettera di mano coeva, inc. «Foelix arbor R. translata». Al f. IIr di mano moderna: «Alberti, 

Diversi, Varietà», e sotto: «Iscrizioni Romane»; più in basso di mano recente a matita: «Sec. XV. Proviene dall’Ar-

chivio Alberti Cermison». 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 264-265; Kristeller, Iter Italicum, II, p. 300; Vesentini, Catalogo, pp. 163-

164. 

 

 *Non esiste specchio rigato e le righe verticali di giustificazione sono individuate mediante piegatura dei 

fogli. La ripartizione approssimativa della pagina è la seguente: 12 [254] 44 × 45 [135] 31 (f. 13r). 

 

Tav. 26 
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2813 

 

 Composito 

 

 Cart. e membr.; ff. I, 55, II’; 203 × 137. Legatura recente in assi di legno e coperta in pergamena. 

 

 Il ms. si compone di due sezioni. 

 

 Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, 

insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 268-269; Riva, Campostrini, p. 8; Kristeller, Iter Italicum, II, p. 301; Ve-

sentini, Catalogo, pp. 165-167; Battaggia, Per una storia, p. 97; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segna-

tura). 

 

II. ff 1-47  sec. XV metà 

 

 GUARINO GUARINI, Regulae grammaticales (ff. 1r-29v) 

 GUARINO GUARINI, Carmina differentialia (ff. 29v-34v) 

 OGNIBENE BONISOLI, De arte metrica (ff. 35r-47r) 

 

 Membr.; ff. II, 48 (47)*, I’; 1-410, 58 richiami (in rosso ai fasc. 1-2); inizio fascicolo lato carne; 201 × 137 

= 24 [130] 47 × 25 [77] 35, rr. 29 / ll. 28 (f. 38r); rigatura a inchiostro. Più mani. Note e disegni marginali a penna. 

Iniziali grandi e medie in giallo e arancio su fondo policromo a bianchi girari; iniziali piccole semplici in rosso o 

a inchiostro; rubriche; titoli in blu; segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. 

 

 Ai ff. I-II note e prove di penna di varie mani di epoche diverse. Il codice appartenne a Giacomo Morando, 

come attestano le note di possesso al f. Iv: «Iste liber est mei Iacobi de Morandis», al f. IIv: «Queste regole è de 

mi Iacomo Morando. Chi l'acata, si me le daga soto pena de la braga e un star de [...] busa  e di pugni su la musa 

in la contrà de San Quirico», e al f. 47r: «Iste regule sunt mei Iacobi de Morandis, qui maneo in ora Santi Quirici 

1533», in lettere maiuscole, cui segue, a inchiostro, lo stemma della famiglia Morando, tracciato a inchiostro anche 

al f. 47v insieme al nome: «Iacomo Morando». Ai ff. 47v-48v note di mani diverse, coeve e posteriori, molte 

illeggibili. 

 

 Bursill-Hall, Census, p. 269. 

http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
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* La numerazione moderna si interrompe al f. 47 poiché considera il f. 48 un foglio di guardia. 

 

Tav. 27 
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2815  1475 settembre 20, Firenze 

 

 GIOVANNI CRISOSTOMO 

Della compunzione del cuore (ff. 1r-61v) 

  A Demofilo (ff. 62r-126v) 

  Come niuno può essere offeso se non da sé medesimo (ff. 127r-165v) 

 

 Membr.; ff. III, 166, III’; numerazione coeva in cifre arabe (ff. 1-10) e in numeri romani (ff. 11-16); 1-

1610, 176; richiami verticali; segnatura a registro, quasi completamente asportata dalla rifilatura; inizio fascicolo 

lato carne; 204 × 130 = 23 [133] 48 × 17 [5 / 64 / 6] 38, rr. 26 / ll. 25 (f. 61r); rigatura a secco. Iniziali maggiori e 

minori filigranate in rosso, viola e blu con fregio marginale; rubriche. Legatura moderna in assi rivestite in cuoio 

impresso in oro. 

 

 Al f. 166v, in rosso: «Anno salutis humanae M°CCCC°LXXV° et XXa septembris opus hoc Florentiae 

consumatum est, [segue d cancellata], die autem mercurii hora vero diei XVIIIa. Laus, honor, imperium et gloria 

sit omnipotenti Ihesu Christo per infinita seculorum secula amen». Segue, in lettere capitali: «Omnium rerum 

vicissitudo est»*. 

 

 Al f.1r, nel margine superiore: «S. P.». Al f. 166v prove di penna. Al f. 166r nota di mano posteriore: 

«Lucreti celebri nate Bononia / dulcis spes animae et gratia quies meae». Il ms. appartenne a Giovanni Antonio 

Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

* Con questa formula si sottoscrive un prolifico e ancora ignoto copista, cui si devono fra l’altro i mss. 

Firenze, Biblioteca Nazionale, Strozzi 14 e Conv. Soppr. E.III.2736, datati rispettivamente 1473 e 1475. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 268-269; Kristeller, Iter Italicum, II, p. 301; Vesentini, Catalogo, pp. 168-

170; Deimichei, Manoscritti datati, pp. 288-289; Battaggia, Per una storia, p. 97; www.nuovabibliotecamano-

scritta.it (alla segnatura). 

 

Tav. 28 
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2817  sec. XV seconda metà 

 

 ps. CICERONE, Rhetorica ad Herennium (ff. 1r-126v), mutilo 

 

 Membr.; ff. I, 126, I’; 1-1210, 136*; richiami decorati; inizio fascicolo lato carne; 193 × 117 = 22 [125] 

46 × 18 [6 / 60] 33, rr. 20 / ll. 20 (f. 87r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo. Al f. 1r pagina 

ornata con iniziale grande in oro a bianchi girari su fondo policromo e globi dorati raggianti; iniziali medie geo-

metriche in oro su fondo policromo arabescato a biacca; iniziali piccole semplici e titoli in rosso e blu. Legatura 

moderna in assi ricoperte con carta marmorizzata; angoli e dorso in cuoio impresso a secco; sui tagli, in lettere 

capitali: «Dulcia dogmata Ciceronis». 

 

 Al f. 1r, nel margine inferiore, stemma abraso su campo rosso circondato da una corna d’alloro e nastri 

rossi. Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, 

insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Riva, Campostrini, pp. 8-9; Riva, Biblioteca civica, p. 6; Vesen-

tini, Catalogo, pp. 171-172; Battaggia, Per una storia, p. 97; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

 * Caduti gli originari ff. 127-130. 

 

Tav. 29 

  

http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/


72 

 

  



73 

 

27 

 

2818  sec. XVI primo quarto 

 

 DIEGO DE SAN PEDRO, La Prison d’amour (ff. 1r-91v)  

 

 Membr.; ff. I, 92, I’, bianco il f. 92; 1-118, 124; richiami verticali (assenti ai fasc. 3 e 7); inizio fascicolo 

lato carne; 190 × 135 = 19 [133] 38 × 15 [91] 29, rr. 24 / ll. 23 (f.51r); rigatura a colore, in inchiostro rosso. Iniziali 

maggiori e minori geometriche in oro su fondo bipartito in blu e rosa oppure in rosa o in blu; segni di paragrafo in 

oro su fondo blu o rosa; maiuscole toccate in giallo; titoli in rosso. Legatura moderna in piatti di cartone ricoperti 

con carta marmorizzata; dorso e angoli in cuoio impresso a secco; taglio dorato; sul dorso cartellino verde con 

titolo in oro: «Prison d'amour. Codice». 

 

Sulla controguardia anteriore indicazioni filologiche di mano di Flaminio Pellegrini (Fiumane, Verona, 

1868 - Firenze 1928). Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 

febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Riva, Campostrini, pp. 8-10; Battaggia, Per una storia, p. 97; 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

Tav. 30 
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2819  sec. XIV seconda metà 

 

 Vitae Patrum  

libro III sive Verba Seniorum prologus (f. 2r; cfr. PL 73, 739)  

  Vita Macarii Alexandrini (ff.2r-10r; cfr. BHL, nr. 5097)  

Vita Moysis Aethiopis eremitae in Lybia (ff. 10r-12v; cfr. BHL, nr. 6021)  

RUFINO D’AQUILEIA, Historia monachorum  

Vita sancti Paphnutii (ff. 13r-16v; cfr. BHL, nr. 6450) 

Vitae Patrum 

Vita sancti Isidori (ff. 16v-17r; cfr. CPL, nr. 1214) 

Vita sanctae Thaisis meretricis (ff. 17v-19r; cfr. BHL, nr. 8012) 

RUFINO D’AQUILEIA, Historia monachorum 

Prologus (ff. 19r-21r; cfr. PL 21, 387) 

Vita sancti Iohannis eremitae (ff. 21r-35v; cfr. BHL, nr. 4329)  

Vita sancti Apollonii (ff. 35v-45v; cfr. BHL, nr. 646)  

Passio sancti Mucii presbyteri (ff. 45v-49v; cfr. BHL, nr. 6023)  

Vita Mariae Aegyptiacae (ff. 50r-67r; cfr. BHL, nr. 5417) 

Passio Albani regis Ungariae ficticii martyris (ff. 67v-77v; cfr. BHL, nr. 201) 

Vitae Patrum  

Vita sancti Antonii (ff. 78r-130r; cfr. BHL, nr. 609) 

Vita sancti Abrahae et Mariae (ff. 130v-150r; cfr. BHL, nr. 12) 

RUFINO D’AQUILEIA, Historia monachorum 

Vita Macarii Aegyptii (ff. 150r-152r; cfr. BHL, nr. 5093) 

 

 Membr.; ff. I, 152 (153)*, II’; bianchi i ff. 151v-152v; 1-1510, 162; richiami, in parte asportati dalla rifi-

latura; inizio fascicolo lato carne; 191 × 128 = 17 [133] 41 × 17 [72] 39, rr. 27 / ll. 26 (f. 142r); rigatura mista a 

colore, a inchiostro e a mina di piombo, con pettine. Iniziale grande vegetale policroma; iniziali medie filigranate 

e piccole semplici in rosso e blu; rubriche; spazi riservati. Legatura antica in assi coperte in cuoio impresso a secco 

con decorazioni geometriche; tracce di una bindella rossa sul piatto anteriore; contrograffa con scritta «Ave» in 

rilievo sul piatto posteriore. 
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 Al f. 153r nota di mano moderna: «1221. Questo libro fi desrito a man de l’ano sopra scrito perché in 

quel tempo el non era nanchora stà trovà la stampa, che solamente el sriverlo al modo che lori facevano et l’è de 

l’ano 1300, che lori non à trovato se non in quel tempo che i à trovà la vera forma del stampar le charatere». Il 

manoscritto appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, 

insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Riva, Campostrini, p. 10; Contò-Polloni, Ragionar de’ santi, p. 

15; Battaggia, Per una storia, p. 97; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

* Sono presenti due numerazioni moderne a matita: una, nel margine superiore, numera 1-153 dal f. I, 

l’altra, nel margine inferiore, numera saltuariamente 1-152 dal f. 1. 

 

Tav. 31 

 

  

http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/


77 

 

29 

 

2820  sec. XV metà 

 

 LORENZO GIUSTINIAN, De triumphali agone mediatoris Christi (ff. 1r-110r) 

 

 Membr.; ff. 110; numerazione coeva in cifre arabe; 1-1110; richiami decorati; segnatura dei fascicoli; 

inizio fascicolo lato carne; 180 × 127 = 21 [120] 39 × 17 [75] 35, rr. 36 / ll. 35 (f. 12r); rigatura mista a colore e a 

secco. Note marginali; maniculae. Al f. 1r pagina ornata con iniziale maggiore in oro istoriata, con ritratto forse 

dell’autore, a bianchi girari con fregio nel margine interno; iniziali minori semplici in rosso e blu; rubriche. Lega-

tura antica in assi ricoperte in cuoio impresso a secco con decorazioni geometriche e borchie metalliche; sul piatto 

anteriore resti di una bindella in velluto rosso; dorso in pergamena di recupero con titolo: «De triumphali agone 

Iesu Christi»; sul piatto posteriore resti di un cartellino con tracce del titolo e forse una segnatura. 

 

 Al f. 110v annotazione di mano moderna: «Quinterna n.° 12 e carte n.° III».  Sulla controguardia anteriore 

foglio cartaceo con annotazioni di mano ottocentesca: «De triumphali agone mediatoris Christi, opera composta 

da san Lorenzo Giustiniani, primo patriarca di Venezia. Il presente codice membranaceo è del sec. XV, sincrono 

all'autore, il quale nacque nel 1381 e passò al gaudio de' Beati nel 1455. Questo libro fu stampato la prima volta 

in Lione del 1568 e trovasi nella nuova edizione di tutte le opere del Santo fatta per cura di Nicolò Giustiniani 

benedettino cassinense, poi vescovo di Verona. Due volumi in folio, Venezia 1755». Il ms. appartenne a Giovanni 

Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà 

Campostrini. Sul dorso numero 62, forse una precedente segnatura. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Kristeller, Iter Italicum, II, p. 300; Vesentini, Catalogo, pp. 173-

174; Battaggia, Per una storia, p. 97; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

Tav. 32 
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2822  sec. XV ultimo quarto 

 

 PLUTARCO, De liberis educandis, trad. lat. di Guarino Guarini (ff. 1r-20v) 

 PIER PAOLO VERGERIO IL VECCHIO, De ingenuis moribus et liberalibus studiis adulescen-

tiae (ff. 21r-52r) 

 GIROLAMO, Vita sancti Pauli primi eremitae (ff. 53r-60r) 

 RUFINO D’AQUILEIA, Historia monachorum 

XXXI, De Paulo Simplice (ff. 60r-62r) 

  XXI, De monachis in Nitria commorantibus (ff. 62v-63v) 

  III, De Ammone (f. 64r) 

  IV, De Beno (f. 64r-v) 

 

 Membr.; ff. I, 64, I’; bianco il f. 52v; 1-510, 64, 710; richiami decorati (assenti al fasc. 2); inizio fascicolo 

lato carne; 163 × 112 = 15 [119] 29 × 16 [65] 31, rr. 27 / ll. 26 (ff. 1r-54v, 60v-62r, 63v-64v: f. 35r); 18 [112] 33 

× 18 [68] 26, rr. 26 / ll. 25 (ff. 54r-60, 62v-63r: f. 58r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, 

con pettine. Tre mani: mano A (ff. 1r-52r); mano B (ff. 53r-60r, l. 5); mano C (ff. 60r, l. 6-64v); note marginali di 

mano coeva. Iniziali maggiori filigranate in rosso e blu con fregio marginale; iniziali minori semplici in rosso; 

spazi riservati. Legatura recente con piatti in cartone ricoperti di pergamena e legacci in pelle allumata. 

 

 Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, 

insieme agli altri codici di proprietà Campostrini.  

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Kristeller, Iter Italicum, II, p. 300; Vesentini, Catalogo, pp. 175-

177; Contò-Polloni, Ragionar de’ santi, p. 15; Favero, De ingenuis moribus, p. 131; Battaggia, Per una storia, p. 

97; McManamon, Pierpaolo Vergerio, p. 89; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

Tav. 33 
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2823  sec. XV seconda metà 

 

 Trattato di metafisica, in latino, inc. «[...] signum bellicum vel tuba plura» (ff. 2r-44v) 

 

 Cart.; I, 43 (44)*, I’; bianchi i ff. 1v, 6, 27v; numerazione coeva in cifre arabe**; 15, 27, 313, 410, 58; 

richiami incorniciati; in-8°; 153 × 106***, rr. 0 / ll. 26 variabili. Più mani; note marginali di mano del copista che 

scrive al f. 1r. Legatura moderna con piatti in cartone coperti di carta marmorizzata; dorso e angoli in carta verde; 

sul dorso titolo in oro: «Metaphisica. Codex». 

 

 Al f. 1r, di mano coeva, testo filosofico, in lat., inc. «In Christi nomine amen. Ad omnia consilia».  Il ms. 

appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli 

altri codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Battaggia, Per una storia, p. 97; www.nuovabibliotecamano-

scritta.it (alla segnatura). 

 

 * Numerata 25 la brachetta del f. 14. 

 ** Inizia dal f. 13, che numera 1. 

 *** Non esiste specchio rigato ed è tracciata a colore solo la riga di giustificazione interna. La ripartizione 

approssimativa della pagina è la seguente: 6 [124] 23 × 24 [76] 6 (f. 7r) 
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2824  sec. XV prima metà  

 

 Kalendarium (ff. 1r-6v) 

Horae secundum usum fratrum Celestinorum (ff. 7r-166v)  

 

 Membr.; II, 167, I’; 16, 2-78, 86, 9-168, 17-1810, 198, 2010, 215; inizio fascicolo lato carne; 119 × 78 = 8 

[105] 6 × 14 [6 / 5/ 4 / 39] 10, rr. 33 / ll. 32 (ff. 1r-6v: f. 5r); 9 [90] 20 × 16 [46] 16, rr. 19 / ll. 18 (ff. 7r-166v: f. 

24); rigatura a colore, a inchiostro. Più mani. Al f. 7r pagina ornata con fregio fitomorfo policromo nei margini 

superiore, interno e inferiore, e iniziali grande e media in blu su fondo rosso arabescato in oro; iniziali piccole 

semplici in rosso e blu; rubriche; annotazioni liturgiche in rosso; maiuscole toccate in giallo. Legatura moderna 

con assi lignee e coperta in velluto nero; il codice è conservato in cofanetto in cartone rivestito in cuoio impresso 

a secco. 

 

Al f. 167r-v testo con notazione musicale quadrata di mano moderna, cui segue: «F. A. Ioh. F. anno 1429. 

Verone». Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, 

insieme agli altri codici di proprietà Campostrini 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Riva, Campostrini, pp. 8, 10-11; Battaggia, Per una storia, p. 

97; Baroffio, Iter, p. 539; Baroffio, Nomina, p. 215; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 
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2825  sec. XV terzo quarto 

 

 DOMENICO CAVALCA, Specchio di croce (ff. 6r-168v), precedono il prologo e la tavola 

dei capitoli (ff. 1r-5r) 

Meditazione in tre capitoli sulla vita di Cristo, inc. «Questo nostro Dio increato, Dio 

incarnato bono» (ff. 169r-177v) 

 

 Cart. e membr. (membr. il bifolio esterno e interno dei fascicoli); ff. I, 177, I’; bianco il f. 5v; 121*, 2-722, 

824; segnatura a registro; inizio fascicolo lato pelo; in-4°; 136 × 94 = 18 [93] 25 × 11 [68] 15, rr. 22 / ll. 22 variabili 

(f. 111r); rigatura a colore, a mina di piombo. Iniziali filigranate in rosso, blu e a inchiostro; titoli in rosso; spazi 

riservati. Legatura recente (Ariani, Verona) in mezza pelle con riuso delle assi antiche; tracce di un fermaglio. 

 

 Al f. 177v, di mano del copista: «Pregate Dio per l’anima de fra’ Alfonsso peccatore». 

 

 Sul contropiatto anteriore frammento cartaceo con titolo di mano moderna: «Specchio di croce». Il ms. 

appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli 

altri codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Kaeppeli, Scriptores, I, p. 310; Troiano, Specchio di Croce, p. 

596; Battaggia, Per una storia, p. 97; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

 *  Caduto il primo foglio del fasc. 1, membranaceo. 
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2827  sec. XV prima metà 

  

 Meditationes de cognitione humanae conditionis, in volgare (ff. 1r-19r; cfr. CALMA, 

III, p. 66)  

BERNARDO DI CHIARAVALLE, Sermo de miseria humana, in volgare (ff. 19v-22v) 

 Vita spirituale di san Bernardo, inc. «La prima opera hè digiunare» (ff. 23r-29r) 

 Commemoratio sancti Bernardi, inc. «O sacro vasello beato Bernardo /» (f. 29r) 

Oratio beati Bernardi abbatis, inc. «Perfice quesumus Domine pium in nobis /» (f. 29r)  

 

 Membr. e cart. (cart. i ff. 10, 15, 16, 21, 24); I, 29, I; ai ff. 1-9 numerazione coeva in cifre arabe*; 16, 25, 

36, 4-55, 62; richiami decorati (in rosso ai fasc.1-2); inizio fascicolo lato carne (fasc. 1-5), lato pelo (fasc. 6); in-

folio; 181 × 126 = 17 [133] 31 × 19 [36 (7) 36] 28, rr. 24 / ll. 21 (f. 18r); 19 [116] 47 × 17 [36 (11) 35] 25, rr. 24 / 

ll. 24 (ff. 10, 15, 16, 21, 24: f. 21r)**; rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, con pettine. Note 

marginali di mano moderna. Iniziali maggiori e minori semplici in rosso; rubriche. Legatura moderna con piatti in 

cartone ricoperti con carta marmorizzata; dorso e angoli in cuoio impresso a secco; sul dorso cartellino verde con 

titolo in oro: «San Bernardo sermoni. Codice». 

 

 Il ms. appartenne al convento degli Umiliati di San Giovanni della Beverara di Verona, come dimostra la 

nota di possesso al f. 29v: «Questo libro si è delle done de Sancto Zuanne dela Beverara de Verona 1465». Appar-

tenne poi a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri 

codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Battaggia, Per una storia, p. 97; www.nuovabibliotecamano-

scritta.it (alla segnatura). 

 

 * La numerazione, non corretta, numera 1-2 i ff. 1 e 2, 6 il f. 3, 7 il f. 4, 11 il f. 5, 12 il f. 6, 13 il f. 7, 14 

il f. 8, IX il f. 9.  

 ** I fogli presentano uno schema di impaginazione diverso: rigatura a piena pagina usata per trascrizione 

su due colonne nei fogli membranacei, rigatura e trascrizione su due colonne in quelli cartacei. Lo schema di 

impaginazione tiene quindi conto di come è organizzata la scrittura, non la rigatura. In alcuni fogli membranacei 

vi è inoltre una doppia rigatura verticale a definire l’intercolumnio. 
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2828  sec. XIV prima metà 

 

 Tavola dei sermoni (ff. Ir-IXr) 

Sermones (dalla domenica dell’Avvento alla Visitazione di Maria) (ff. 1r-252v), lacu-

noso 

 

Membr.; 260 (252)*; bianco il f. IXv; numerazione coeva in cifre arabe in rosso, parzialmente asportata 

dalla rifilatura; 19; 2-312, 4-168, 173, 18-218, 2210, 23-288, 29-3012, 314, 322; richiami (decorati e in giallo o rosso ai 

fasc. 1-16); inizio fascicolo lato carne; 185 × 125 = 7 [139] 39 × 11 [43 (6) 48] 17, rr. 34 / ll. 33 variabili (ff. Ir-

IXr, 2v-234v: f. 129r); 9 [140] 36 × 16 [86] 25, rr. 41 / ll. 40 (ff. 1r-2r, 235r-252v: f. 236r); rigatura a colore, a 

mina di piombo. Almeno tre mani: mano A (ff. 1r-131v); mano B (ff. 132r-234v); mano C (ff. 235r-249r); note 

marginali di varie mani coeve. Al f. 1r pagina ornata con iniziale grande zoomorfa con raffigurazione dell’Agnello 

divino e asta discendente nel margine interno in forma di colonna terminante in un pesce; al f. 97r iniziale media 

in blu istoriata con figura di santo; iniziali piccole filigranate in rosso e blu con fregi marginali talora con figure 

antropomorfe; segni di paragrafo e sottolineature in rosso; maiuscole toccate in rosso; rubriche. Legatura antica in 

pergamena semifloscia; sul dorso titolo di mano coeva «Sermones per annum».  

 

 Ai ff. 249r-252v integrazioni di tre mani coeve. Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu 

donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. Sul dorso nu-

mero 76 (corretto su 79) e la sigla H. 2-13, forse precedenti segnature. 

  

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Riva, Campostrini, pp. 8, 11; Battaggia, Per una storia, p. 97; 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 
 

 * La numerazione moderna a matita indica in numeri romani I-IX i primi nove fogli riportanti la tavola 

dei sermoni e in cifre arabe i ff. 1-3, l’originario f. 132 , ora caduto, e i ff. 240-252, dove corregge la numerazione 

antica, che dopo il f. 239 è errata. Sono caduti inoltre tre fogli tra i ff. IX e 1 e gli ultimi due fogli del codice. 
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2829  sec. XV fine 

 

 FRANCESCO BARBARO, De re uxoria (ff. 1r-56r) 

  

 Membr.; I, 60; bianchi i ff. 56v e 57v; 1-610; richiami decorati; inizio fascicolo lato carne; 178 × 129 = 

19 [117] 42   × 18 [78] 33, rr. 24 / ll. 23 (ff. 1r-56r: f. 35); rr. 24 / ll. 24 (ff. 57r-60v: f. 59r); rigatura mista a colore, 

a inchiostro e a mina di piombo, con pettine. Note marginali di mano coeva; maniculae. Iniziale grande in oro a 

bianchi girari su fondo policromo; iniziali medie e piccole semplici, segni di paragrafo e titoli in rosso. Legatura 

antica in assi ricoperte di cuoio con impressioni geometriche a secco; dorso rifatto; tracce di un fermaglio. 

 

Al f. Ir Comparatio, componimento poetico, di mano coeva: «Dum mare per montes labentia flumina 

mittet. / Et freti repetent flumina cuncta sinum. / Dum ponti delphin liquidis habitabit in undis / et lepus in silvis 

et iuga montis aper. / Dumque sub estivo cantabunt sole cicade, / semper in orbe tuum nomet erit celebre», segue 

testo eraso. Al f. 57r, di altra mano coeva, BERNARDO DI CHIARAVALLE, Epistola de cura et modo rei familiaris. Ai 

ff. 58r-60v, di altra mano coeva, composizione in versi in lat., dedicata a Marino Leono e Nicolò Trevisan, rispet-

tivamente podestà e capitano a Verona nel 1490, inc. «O mei praetor populi Marine /», cui segue, in stentati carat-

teri greci: «Deo vratias amen. Marchihoro kastelam». Al f. Ir, di mano moderna: «Auctor Barbari Franciscus». Il 

ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli 

altri codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 270-271; Riva, Campostrini, pp. 8, 12; Kristeller, Iter Italicum, II, p. 300, 

VI, p. 290; Riva, Biblioteca civica, p. 6; Vesentini, Catalogo, pp. 178-181; Battaggia, Per una storia, p. 97; 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura); www.mirabileweb.it (alla segnatura). 
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2839  sec. XV seconda metà 

 

 Regola della Compagnia di San Giorgio Martire di Verona, inc. «Inchomincia la regula 

de ly fratelli de la compagnia de Sancto Georgio» (ff. 1r-26v)  

 

 Membr.; I, 28 (26)*; bianchi i ff. 26r, II-III; 1-210, 35, 43; inizio fascicolo lato carne; 217 × 159 = 14 [166] 

37 × 12 [120] 27, rr. 52 / ll. 26 (f. 18r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, con pettine. 

Maniculae. Iniziali maggiori e minori semplici in rosso; segni di paragrafo a inchiostro; rubriche; nel margine 

inferiore le aste discendenti sono spesso prolungate a creare decorazioni e disegni di piante e animali, al f. 6v di 

un profilo umano, al f. 12r di un drago. Legatura recente (1983) in mezza pelle, con riuso delle assi antiche e del 

dorso in cuoio con impressioni geometriche e floreali a secco; tracce di un fermaglio. 

 

Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini, come dimostra l’ex libris sul contropiatto anteriore, 

e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 272-273; Battaggia, Per una storia, p. 98; www.nuovabibliotecamano-

scritta.it (alla segnatura). 

 

 * La numerazione moderna a matita si interrompe al f. 26 e numera II e III gli ultimi due fogli, conside-

randoli guardie. 
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2842  sec. XV metà 

 

 Trattato di meccanica sull’estensione e intensità del moto*, in latino, inc. «Queritur 

utrum latitudo motus et latitudo intensionis motu differant» (ff. 1r- 6v) 

 ANGELO DA FOSSOMBRONE, De inductione formarum (ff. 7r-19r) 

 PIETRO DA MANTOVA, De instanti (ff. 20r-44r) 

 

 Cart.; I, 45 (44)**, I’; bianchi i ff. 19v, 44v-44bisv; numerazione coeva in cifre arabe; 1-312; 49; richiami 

verticali; segnatura a registro in rosso nel margine superiore; in-4°; 217 × 154 = 25 [136] 56 × 20 [42 (10) 42] 40, 

rr. 33 / ll. 32 (f. 29r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, con pettine. Iniziali maggiori e 

minori filigranate e semplici e segni di paragrafo in rosso e blu. Legatura moderna in piatti di cartone ricoperti con 

carta marmorizzata; dorso e angoli in cuoio impresso a secco; sul dorso cartellino verde con titolo in oro: «Physica 

codex». 

 

Al f. 1r, di mano posteriore: «Zand(omeni)ci Rosa», forse nota di possesso. Il ms. appartenne a Giovanni 

Antonio Campostrini, come dimostra l’ex libris sul contropiatto anteriore, e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 

febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

Inventario dei manoscritti, pp. 272-273; Battaggia, Per una storia, p. 98; www.nuovabibliotecamano-

scritta.it (alla segnatura). 

 

* L’opera si colloca nell’ambito nelle discussioni tardomedievali sulla meccanica, e in particolare sulla 

teoria del moto. Il testo richiama concetti tipici della tradizione dei Calculatores di Oxford e di autori quali Nicola 

d’Oresme e Giovanni da Casale. 

** La numerazione moderna inizia al f. 14 e si interrompe al f. 44, perché considera l’ultimo foglio come 

guardia. È inoltre presente una numerazione antica che numera 1-17 i ff. 1-18 e 1-23 i ff. 20-42, con alcuni errori.  
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2844  sec. XV metà 

 

Tavola dei capitoli (f. 1v)  

DOMENICO CAVALCA, Pungilingua o Trattato dei peccati della lingua (ff. 1r-106v), lacunoso 

 

 Cart.; I, 106 (108)*, I’**; numerazione antica in cifre arabe, parzialmente asportata dalla rifilatura; 16, 2-

1110; richiami decorati; in-8°; 215 × 158 = 28 [143] 44 × 16 [102] 40, rr. 30 / ll. 30 (f. 43r); rigatura mista a colore, 

a inchiostro e a mina di piombo, con pettine. Maniculae. Al f. 1r pagina ornata con fregio vegetale a inchiostro nei 

margini superiore, interno e inferiore e iniziale maggiore fitomorfa a inchiostro in pergamena risparmiata su fondo 

giallo, con ritratto di religioso in un cammeo romboidale all’interno dell’asta***; iniziali minori semplici e segni 

di paragrafo in rosso; rubriche; maiuscole toccate in giallo; spazi riservati. Legatura recente (Ariani, Verona) in 

assi con parziale riuso dell’antica copertura in cuoio con impressioni geometriche a secco; borchie e due contro-

graffe sul piatto posteriore, con scritta in rilievo «Ave». 

 

 Il manoscritto appartenne al monastero benedettino di Santo Spirito, come dimostra la nota di possesso 

al f. Iv, in gran parte erasa ma leggibile con la lampada di Wood: «Iste liber est monasterii Sancti Spiritus Verone»; 

sotto altra nota di possesso, di mano posteriore: «I. Venturi». Presenta una carta affinità di scrittura e confezione 

con altri due codici appartenuti a Santo Spirito e oggi alla Biblioteca Civica, ovvero i mss. 2098-99 e 2602: secondo 

Contò potrebbero essere il prodotto di un solo centro scrittorio e farebbero parte di un unico progetto grafico, forse 

il risultato di una diretta produzione delle monache di Santo Spirito. Al f. Iv di mano coeva «VIII» e depennato 

«Di sopra», e sotto di mano posteriore «C 14», forse precedenti segnature. Il ms. è identificabile con il nr. 5 del 

catalogo quattrocentesco di Santo Spirito, conservato presso l’Archivio di Stato di Verona (registro 6, c. 85). Il 

ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli 

altri codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 272-273; Kaeppeli, Scriptores, I, p. 313; Contò, Libri volgari, pp. 124, 

138, 152-153; Battaggia, Per una storia, p. 98; Crestani, Dante lettore, pp. 126-127. 

 

* La numerazione evidenzia la caduta di due fogli tra gli attuali ff. 1 e 3 e 5 e 6. 

** Le guardie e le controguardie sono costituite da due fogli in pergamena piegati, di cui una metà è 

incollata al piatto e che facevano parte di un codice di contenuto religioso del sec. XI-XII. 

*** Contò attribuisce la decorazione a suor Veronica, la cui presenza è documentata negli atti del mona-

stero di Santo Spirito tra il 1457 e il 1510, anno della sua morte. A lei attribuisce anche le decorazioni dei seguenti 

mss.: Verona, Biblioteca Civica, 645 e 2098-99; Genova, Biblioteca Civica Berio, m.r. Cf 2.16; Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Rossi, 941; Philadelphia, University of Pennsylvania, Van Pelt Library, Italian 

13. 
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2845  sec. XV metà 

 

ANTONIO PUCCI*, Sonetto, inc. «Sempre si dice che un fa male a cento /» (f. 1r)   

 Versus Sibyllae de die iudicii (ff. 1v-2r; cfr. Schaller-Könsgen, Initia carminum, nr. 

8495)  

Sibilla Erithea Babilonica (ff. 2v-31r; cfr. Jostmann, Sibilla Erithea)  

 OVIDIO, Metamorphoseon libri, I, 256-258 (f. 31v) 

 

Cart; ff. V, 32**, VII; bianco il f. 32; numerazione antica in numeri romani di mano del copista; 1-210, 

312; richiami decorati (assenti ai fasc.1 e 4); in-4°; 217 ×144 = 41 [112] 64 × 17 [67] 60, rr. 13 / ll. 12 (f. 23r); 

rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali e interlineari di mano del copista. Al f. 3v iniziale maggiore a 

intrecci a inchiostro e in ocra; iniziali minore semplici in rosso o a inchiostro; fogliette decorative a inchiostro; al 

f. 3r disegno a penna colorato in azzurro e bruno rappresentante la Sibilla che consegna un libro ad un uomo dal 

tipico copricapo babilonese. Legatura recente (Ariani, Verona) in pergamena rigida con riuso dell’antica copertura 

in cuoio; sul piatto anteriore titolo di mano di Felice Feliciano: «Herithea Sibylla Babylonica», all’interno di cerchi 

concentrici; sul dorso titolo, in gran parte eraso. 

 

Al f. 31v: «Scripto per mano di me Feliciano da Verona de l’anno MCCCCXLVI***». 

 

Al f. 1r, nel margine inferiore, scritta erasa e illeggibile, forse una nota di possesso. Il ms. appartenne a 

Giovanni Antonio Campostrini, come dimostra l’ex libris sul contropiatto anteriore, e fu donato alla Biblioteca 

Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

Inventario dei manoscritti, pp. 272-273; Mardersteig, Tre epigrammi, II, p. 383, fig. 5; Riva, Campostrini, 

pp. 8, 12-13; Kristeller, Iter Italicum, II, p. 301, VI, p. 290; Pratilli, Feliciano, pp. I, 44, 94-95, tav. III; Mitchell, 

Antiquarius, p. 221; Riva, Epistola, pp. 677-679; Avesani, Verona, pp. 123-126; Martinelli, Feliciano, pp. 227, 

238; Castiglioni-Marinelli, Miniatura veronese, pp. 65, 199 (scheda di Gino Castiglioni); Castiglioni, Calamo 

felice, p. 28; Marcon, Vale feliciter, p.539; Hobson, Humanists, pp. 4, 255; Avesani, Felicianerie, pp. 7, 20-21; 

Benedetto, Tre schede, p. 92; Granzotto, Feliciano legatore, p. 226; Marcon, Modi decorativi, pp. 241, 245; Mon-

tecchi, Spazio del testo, pp. 254-260, 286; Montecchi, Rinascimento, pp. 54-60; Mille anni, pp. 43-44 (scheda di 

Daniela Fattori); Vesentini, Catalogo, pp. 182-185; Contò, Petrarca, p. 114; Deimichei, Manoscritti datati, pp. 

290-291; Jostmann, Sibilla Erithea, pp. 46, 210, 487; Regnicoli, Scrittura, p. 272; Carboni, Sonetto, p. 439; Bat-

taggia, Per una storia, p. 98; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura); www.mirabileweb.it (alla se-

gnatura); DBI (sub nomine). 
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* Attribuito anche ad Andrea di Cione Arcagnuolo, detto l'Orcagna. 

** Una mano moderna numera a penna il f. 1. Una precedente numerazione, erasa e quasi illeggibile, 

numera 1-42 dal f. II al f. VI’.   

*** La nota riporta una data probabilmente errata, in quanto all’epoca il Feliciano aveva solo tredici anni. 

Poiché inchiostro e scrittura sono diversi rispetto al resto del testo, Avesani ipotizza che la sottoscrizione sia stata 

aggiunta in un secondo momento dal Feliciano, che potrebbe aver anticipato volutamente la data di trascrizione, o 

che semplicemente non ricordava la data corretta. Secondo il Mitchell e altri studiosi si tratterebbe invece di un 

errore di distrazione, per cui sarebbero state scambiate L e X: ciò daterebbe il ms. al 1466. Sono opera del Feliciano 

anche la decorazione e la legatura. 
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2846  1472 maggio 7 

 

Fioretti di san Francesco (ff. 1r-129v) 

 

Cart; ff. II, 129, II; numerazione antica in cifre arabe; 1-1210, 139; richiami decorati (in rosso al fasc. 5); 

in-4°; 231 × 158 = 19 [156] 56 × 12 [97] 49, rr. 26 / ll. 25 (f. 70r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di 

piombo, con pettine. Iniziali maggiori e minori semplici e maiuscole toccate in rosso; rubriche. Legatura recente 

(Ariani, Verona) con piatti di cartone e riuso dell’antica copertura in cuoio impressa a secco; sul dorso cartellino 

con titolo: «Fioretti di san Francesco. Ms. 1472». 

 

Al f. 129v, in una littera textualis compatibile con la mano del testo: «Ego Don Paulus de Valentia scripsi 

hunc librum mea manu propria de anno Domini M°CCCC°LXXII°, die VII° maii. In domo F. de T. et cetera». 

Segue, parzialmente crittografato: «Qui scribat semper cum Domino vivat. Laus Deo». 

 

Al f. 129v nota di possesso coeva: «Questo libro si è de sor Biancha de l’ordene de sancto Francesco», e 

più in basso, di mano posteriore: «Questo libro si è pervenuto ali mani de Zan Francesco di Cerinzi del anno 

[precede 1519, cancellato] 1539. Ego Zan Francesco di Cerinzi». Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campo-

strini, come dimostra l’ex libris sul contropiatto anteriore, e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, 

insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

Inventario dei manoscritti, pp. 272-273; Deimichei, Manoscritti datati, pp. 292-294; Contò-Polloni, Ra-

gionar de’ santi, p. 15; Battaggia, Per una storia, p. 98; Natale, Tradizione manoscritta, pp. 1414, 1422; Natale, 

Volgarizzamenti, pp. 73, 96; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura).  
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2853  1480 marzo 21 

 

PARISIO DA CEREA, Chronicon Veronense (ff. 2r-28r), acefalo e lacunoso* 

 

Cart.; ff. II, 27 (28)**, II’; numerazione antica in cifre arabe ai ff. 2-4; 17, 212, 38***; richiami; in-4°; 288 

× 210****, rr. 1 / ll. 34 variabili; rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali di mano del copista e di altra 

mano posteriore; maniculae. Legatura recente in pergamena rigida e legacci in pelle allumata.  

 

Al f. 28r: «Spectabili et excellentissimi utriusque iuris doctori domino Francisco Carminato Franciscus 

de Cataldis notarius gratis et amore manu propria scripsit. Explevit autem die martis XXI martii MCCCCLXXX 

indictione XIIIa. Cuius gratie idem Franciscus Cataldus se humiliter commendat ac tradit totum».  

 

Al f. 28v trascrizione di due epigrafi romane di mano coeva. Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Cam-

postrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

 Inventario dei manoscritti, pp. 274-275; Varanini, Chronicon, pp. 100-101; Vaccari, Chronicon, I. 1, pp. 

16, 18, 34-38, 67; II. 1, p. 27; Battaggia, Per una storia, p. 98; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

* Tutti i fogli sono lacerati lungo il margine interno e i ff. 2-9, 28 presentano caduta di testo. Sono inoltre 

caduti i primi quattro fogli del primo fascicolo. La cronaca parisiana va dal 1115 (qui dal 1207, perché il codice è 

acefalo) al 1260, la continuazione fino al 1375 è opera di più autori anonimi. 

** La numerazione moderna a matita numera 2-28 a partire dall’attuale f. 1; un’altra mano moderna nu-

mera 32 e 33 i ff. 27 e 28. 

*** In occasione del restauro i fogli sono stati accorpati in fascicoli fattizi e l’attuale fascicolazione non 

coincide con quella originaria, come si evince dai richiami che non coincidono con la fine del fascicolo. 

**** Sono tracciate solo la rettrice superiore e le righe verticali di giustificazione. La ripartizione appros-

simativa della pagina è la seguente: 37 [197] 54 × 39 [121] 50 (f. 11r). 
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2856  sec. XV inizi 

 

DANTE ALIGHIERI, Commedia (ff. 11r-243v, 245r), acefalo 

IACOPO ALIGHIERI, Divisione (ff. 244r-v, 246r-247r), acefalo  

 

Cart.; I, 236 (247)*, I; bianchi i ff. 162v, 220, 245v, 247v; numerazione antica in cifre arabe; 1-810, 99, 

10-2110, 2211, 2310, 246; richiami decorati; segnatura a registro, in parte asportata dalla rifilatura; in-folio; 290 × 

197 = 42 [150] 98 × 47 [7 / 5 / 64 / 6 / 6] 62, rr. 31 / ll. 30 (f. 60r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di 

piombo con pettine. Almeno due mani; maniculae. Iniziali semplici in rosso. Legatura moderna con piatti in car-

tone ricoperti con carta marmorizzata; angoli in pelle scamosciata; sul dorso, caduto e conservato all’interno del 

codice, due etichette con titolo: «Dante. La Divina Comedia» e «Ms. saec. XV». 

 

Una mano più tarda aggiunge i titoli e numera in cifre arabe i canti, indicando erroneamente come tren-

taquattresimo canto del Paradiso il componimento di Jacopo Alighieri. Il ms. appartenne a Giovanni Antonio 

Campostrini, come dimostra l’ex libris sul contropiatto anteriore, e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 

1909, insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

Colomb de Batines, Bibliografia dantesca, p. 157 nr. 305; Inventario dei manoscritti, pp. 274-275; Riva, 

Due e non uno; Petrocchi, Dante. Commedia, I, p. 567; Roddewig, Codex Altonensis, p. 110; Roddewig, Dante, 

p. 348 nr. 812; Bellomo, Commentatori, p. 73; Censimento, p. 1098 nr. 690 (scheda di Francesca Mazzanti); To-

nello - Trovato, Contaminazione, p. 21; Battaggia, Per una storia, p. 98; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla 

segnatura).  

 

* Sono caduti i primi dieci fogli. La Commedia inizia da Inf., V, 28. Presente una numerazione di mano 

posteriore 11-247 che inizia dall’attuale f. 1; una mano moderna numera un+a brachetta 96: il foglio doveva man-

care fin dall’origine, poiché il testo non subisce interruzioni. I ff. 242, 244-245, 247 sono numerati a matita da 

mano moderna, che corregge la numerazione antica, infatti i ff. 244 e 245 risultano invertiti a causa di un’errata 

piegatura del bifolio.  
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2857 sec. XV seconda metà - XVI inizi 

 

Origine di molte famiglie venete, inc. «Copia de uno instrumento fatto del ano 1151» 

(ff. 1v-46r) 

 

Cart.; ff. II, 48, III’; bianchi i ff. 1r, 46v-48v; numerazione antica in cifre arabe; 148; in-4°; 287 × 218*, 

rr. 0 / ll. 29 variabili. Iniziali semplici a inchiostro. Maniculae. Legatura moderna in pergamena floscia a ribalta 

con legaccio in pelle allumata; sul piatto anteriore titolo: «Origine di molte famiglie venete». 

 

Al f. Iv nota di mano posteriore: «Del serrar del conseglio tratta Donato Gianotti nel dialogo della Re-

pubblica dei Veneziani carte 33, 34, 35. Vedi carta 27. Le famiglie fatte nobili dal consiglio nel serrarlo». Al f. IIr-

v cronaca di Venezia dal 1296 al 1298 di due mani del sec. XVII, inc. «Capta fuit pars quod electione Maioris 

Consilii». Al f. IVr di altra mano del sec. XVII, GIROLAMO GIUSTI, Cronaca, inc. «Venieri questi vennero da Vi-

cenza, solevano esser chiamati» (ricopiata dalla stessa mano al f. Vv). Ai ff. IVr e Vr altra cronaca di due diverse 

mani del sec. XVII: inc. «Veneri cioè questi che portano l’arma». Sul piatto posteriore nota di mano moderna. Il 

ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini, come dimostra l’ex libris sul contropiatto anteriore, e fu donato 

alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà Campostrini. 

 

Inventario dei manoscritti, pp. 274-275; Battaggia, Per una storia, p. 98; www.nuovabibliotecamano-

scritta.it (alla segnatura). 

 

* È tracciata solo la riga verticale di giustificazione interna, a mina di piombo. La ripartizione approssi-

mativa della pagina è la seguente: 20 [232] 35 × 12 [188] 18 (f. 12r). 
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2858  sec. XV prima metà - metà 

 

Commento alla Consolatio Philosophiae di Boezio, inc. «[B]oecio nobillissimo citadino 

de Roma grande philosopho» (ff. 1r-38v) 

DOMENICO CAVALCA, Medicina del cuore ovvero Trattato della pazienza (ff. 40r-94r), 

lacunoso 

Serventese, inc.: «Chi vuol inprender patientia, / de questo tractato miri la sententia» (ff. 

94v-95r) 

 

Cart.; ff. I, 94 (96)*, II’; bianchi i ff. 39, 96v; numerazione antica in cifre arabe; 1-712; 810; richiami (ai 

fasc. 1-3); in-folio; 281 × 210 = 23 [191] 67 × 20 [67 (17) 68] 38, rr. 2 / ll. 37 variabili (f. 57r); rigatura a colore, 

a mina di piombo. Segni di paragrafo, titoli e maiuscole toccate in rosso; spazi riservati. Legatura recente (Ariani, 

Verona) in assi ricoperte di carta; dorso in cuoio; tagli in rosso. 

 

Ai ff. 95v-96r di mani posteriori alcune notizie di nascite e battesimi avvenuti fra il 1477 e il 1487. Al f. 

37r incollato un foglietto di carta con indicazione, di mano moderna: «Ai reverendi padri dei Minori conventuali 

di San Pietro», e sul verso alcuni calcoli matematici. Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini, come 

dimostra l’ex libris sul contropiatto anteriore, e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli 

altri codici di proprietà Campostrini. 

 

* Sono caduti i ff. 89 e 92, con conseguente perdita del testo. Anche l’ultimo fascicolo era quindi origi-

nariamente un senione. Una mano moderna corregge a matita la numerazione ai ff. 89-94.  

 

Inventario dei manoscritti, pp. 274-275; Kaeppeli, Scriptores, I, p. 311; Battaggia, Per una storia, p. 98; 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 
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2859  sec. XV prima metà 

 

STAZIO, Thebais (ff. 11r-155v), acefalo 

STAZIO, Achilleis (ff. 156r-163v), lacunoso 

 

Membr.; ff. I, 154 (164)*, I’; bianco il f. 164v; 1-1510, 164**; richiami; inizio fascicolo lato carne; 268 × 

162 = 24 [179] 65 × 16 [7 / 100] 39, rr. 33 / ll. 32 (f. 86r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, 

con pettine. Iniziali maggiori in oro, rosso, blu o viola su fondo arabescato in rosso, verde o viola o filigranate in 

rosso e minori semplici in rosso o filigranate in rosso e viola o in rosso e su fondo arabescato in viola; spazi 

riservati; al f. 164r disegno a inchiostro di una costruzione. Legatura recente (Ariani, Verona) in assi con riuso 

parziale dell’antica copertura in cuoio impressa a secco; dorso in cuoio rifatto; sul piatto posteriore quattro con-

trograffe metalliche con raffigurazione dell’Agnello divino.  

 

Al f. I’v nota di possesso del sec. XVI che prosegue sulla controguardia: «Statii [segue s cancellata] 

Thebais cum Achileyde domini Alvisii de la Torre de Sancto Marcho», con accanto note illeggibili. Al f. 10r, di 

mano moderna: «Publii Papinii Statii Thebaidos libri XII. Codex imperfectus». Il ms. appartenne a Giovanni An-

tonio Campostrini, come dimostra l’ex libris sul contropiatto anteriore, e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 

febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà Campostrini.  

 

Inventario dei manoscritti, pp. 274-275; Riva, Campostrini, pp. 13-14; Vesentini, Catalogo, pp. 186-188; 

Battaggia, Per una storia, p. 98; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 

 

* È presente una numerazione moderna a matita che numera saltuariamente 10-164 partendo dal f. I. È 

caduto il primo fascicolo, un quinione, e la Tebaide inizia dal verso 626 del I libro. 

** È probabilmente caduto un quinione tra i fasc. 15 e 16, in quanto il richiamo alla fine del fasc. 15 non 

coincide con l’inizio del fasc. 16 e mancano i versi 319-960: il testo si interrompe al v. 318 del primo libro e 

riprende al v. 1 del secondo libro. 
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2862  sec. XV seconda metà 

 

IACOPO DA CESSOLE, Libro sul gioco degli scacchi (ff. 1r-77r) 

 

Cart.; ff. I, 77 (78)*, I’; bianchi i ff. 77v-78v; 18, 26, 3-58, 65, 76, 8-108, 114; richiami verticali; segnatura 

a registro; in-4°; 247 × 170 = 27 [145] 75 × 20 [5 / 91 / 5] 49, rr. 28 / ll. 27 (f. 50r); rigatura mista a colore, a 

inchiostro e a mina di piombo, con pettine. Note marginali di mano del copista; maniculae. Al f. 1r iniziale mag-

giore in oro a bianchi girari su fondo policromo; iniziali maggiori e minori in oro su fondo rosso, verde e blu con 

motivi a biacca; rubriche; segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso; spazi riservati. Legatura moderna con 

piatti in cartone rivestiti di carta; dorso in pergamena; sul dorso etichetta con titolo: «Gioco deli scachi». 

 

Al f. 1r, nel margine inferiore, stemma non identificato con ai lati le sigle B. e F. Sulla controguardia 

posteriore sono state incollate due lettere autografe, una di Giovanni Antonio Campostrini ad Alvise Scudellari, 

datata Verona, 3 ottobre 1832, in cui viene rifiutato l’acquisto di questo e altri codici perché troppo costosi; l’altra 

di Pietro Fanfani allo stesso Scudellari, datata Milano 1834, in cui viene data una valutazione dello stato di con-

servazione e del valore del codice. Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini, come dimostra l’ex libris 

sul contropiatto anteriore, e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà 

Campostrini. 

 

Inventario dei manoscritti, pp. 274-275; Riva, Campostrini, p. 14; Riva, Biblioteca civica, p. 6; Scolari, 

Volgarizzamenti, p. 47; Kaeppeli, Scriptores, II, p. 317; Battaggia, Per una storia, p. 98; www.nuovabiblioteca-

manoscritta.it (alla segnatura). 

 

* La numerazione indica come 42 una brachetta, pensando forse erroneamente alla caduta di un foglio, 

ma in realtà il testo prosegue senza interruzioni. 
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2863  sec. XV ultimo quarto 

 

CICERONE, De officiis (ff. 1r-84r) 

 

Membr.; ff. I, 84; bianco il f. 84v; 1-810, 94; richiami incorniciati; segnatura a registro, in parte asportata 

dalla rifilatura; inizio fascicolo lato carne; 238 × 158 = 25 [158] 55 × 18 [6 / 88 / 6] 40, rr. 30 / ll. 29 (f. 32r); 

rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, con pettine. Note marginali di mano del copista e di altre 

mani coeve. Iniziali grandi e medie in rosa o giallo a verdi o bianchi girari su fondo oro o ocra; iniziali piccole 

semplici in rosso; rubriche. Legatura antica in assi ricoperte in cuoio impresso a secco: dorso rifatto in pelle sca-

mosciata; tracce di tre bindelle rosse sul piatto anteriore e fermagli metallici su quello posteriore; scritta illeggibile 

sui tagli. 

 

Al f. Ir nota di possesso, in lettere maiuscole, forse di mano del copista, parzialmente erasa: «Liber Nicolai 

[…] et amicorum», che prosegue più sotto, erasa e quasi del tutto illeggibile, «[…] Nicola Tempraini […] »; in 

mezzo altra nota di possesso da una mano del sec. XVI: «Non est [segue testo eraso]. Est meus dominus Christo-

phorus De Bonis de Feraria». Sul contropiatto posteriore, accanto ad alcune brevi note, in parte erase, breve ora-

zione, inc. «Susipe Domine in sinu /». Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini, come dimostra l’ex 

libris sul contropiatto anteriore, e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici di 

proprietà Campostrini. 

 

Inventario dei manoscritti, pp. 274-275; Riva, Campostrini, p. 15; Riva, Biblioteca civica, p. 6; Vesentini, 

Catalogo, pp. 189-191; Battaggia, Per una storia, p. 98; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura). 
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2865  sec. XV prima metà 

 

 FERRETO DE FERRETI, De Scaligerorum origine (ff. 1r-38r) 

 

 Membr.; ff. I, 38, I’*; 1-210, 38, 410; richiami decorati (assenti al fasc. 1); inizio fascicolo lato carne; 231 

× 142 = 27 [141] 63 × 18 [77] 47, rr. 20 / ll. 21 variabili (f. 19r); rigatura mista a colore, a inchiostro e a mina di 

piombo, con pettine. Note interlineari e marginali di mani posteriori. Al f. 1r pagina ornata con iniziale grande 

vegetale policroma su fondo oro con racemi nei margini superiore e interno con globi dorati raggianti; iniziali 

medie e piccole semplici in rosso e blu. Legatura antica in assi ricoperte di cuoio impresso a secco; dorso rifatto; 

tracce di due bindelle in cuoio sul piatto anteriore e fermagli metallici su quello posteriore. 

 

 Al f. 1r, nel margine inferiore, su fondo rosso con motivi decorativi a biacca all’interno di corona d’alloro 

con nastri rossi, stemma della famiglia Maffei di Verona. Al f. 38v, di mano posteriore, testo dell’epitafio sulla 

tomba di Cangrande della Scala: «Epitaphium magni Canis Scaligeri. / Si Canis hic grandis ingentia facta peregit, 

/ Marchia testis adest quam saevo Marte subegit. / Scaligeram qui laude domum super astra tulisset, / maiores in 

luce moras si Parca dedisset». Al f. 38r, dopo la fine del testo, nota: «Qual dolia laus Deo patri sumo amen. Die 

XVI febrarii 1530 [corretto su 1520]»**. Al f. Ir nota di mano moderna sull’autore: «Auctor est Ferretus Vicenti-

nus. Poema publicato […] in volume 9 pagina 1198 Rerum Italicarum Scriptores». Il ms. appartenne a Giovanni 

Antonio Campostrini e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici di proprietà 

Campostrini. 

 

 * Il f. I’ proviene da un manoscritto in littera textualis ed è quasi del tutto eraso. 

 ** Secondo il Cipolla il ms. è da attribuire a questa data. 

 

Inventario dei manoscritti, pp. 274-275; Cipolla, Ferreto, pp. XXIII-XXIV; Riva, Campostrini, pp. 15-16; 

Kristeller, Iter Italicum, II, p. 300, VI, p. 290; Vesentini, Catalogo, pp. 192-194; Battaggia, Per una storia, p. 98; 

Crestani, Dante lettore, p. 165; www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura).  
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2867  sec. XV seconda metà 

 

TOMMASO DA SIENA, Leggenda della beata Caterina da Siena, volgarizzamento di Ste-

fano Maconi (ff. 1r-70r) 

 

Membr.; ff. II, 70*, II’; bianco il f. 70v; 1-710; richiami verticali decorati; segnatura a registro nel margine 

superiore; inizio fascicolo lato carne; 227 × 169 = 27 [139] 61 × 22 [43 (11) 43] 50, rr. 35 / ll. 34 (f. 63r); rigatura 

mista a colore, a inchiostro e a mina di piombo, con pettine. Al f. 1r pagina ornata con iniziale grande istoriata su 

fondo oro con raffigurazione di santa Caterina che tiene nelle mani un libro e una chiesa; e cornice fitomorfa 

policroma con globi dorati raggianti e raffigurazione di un leopardo, di due putti e di una figura maschile; iniziali 

medie fitomorfe policrome su fondo oro con fregio marginale e globi dorati raggianti; iniziali piccole filigranate e 

segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche. Legatura antica in assi ricoperte di cuoio impresso a secco con decora-

zioni geometriche e zoomorfe; dorso rifatto; cinque borchie su entrambi i piatti; sul piatto anteriore tracce di tre 

bindelle in tessuto verde e sul piatto posteriore tre contrograffe decorate con trigramma «IHS» in rilievo entro sole 

raggiante affiancato da una rosetta pentalobata. 

 

Al f. 1r, nel margine inferiore, entro fiore polilobato con globi dorati raggianti, stemma eraso. I fermagli 

con il trigramma bernardiniano potrebbero indicare un’appartenenza del ms. al convento francescano di San Ber-

nardino da Verona, sorto nella metà del XV sec. Il ms. appartenne a Giovanni Antonio Campostrini, come dimostra 

l’ex libris sul contropiatto anteriore, e fu donato alla Biblioteca Civica il 6 febbraio 1909, insieme agli altri codici 

di proprietà Campostrini.  

 

Inventario dei manoscritti, pp. 276-277; Zamboni Guarnieri Carducci, Leggenda Minore, pp. 229-233; 

Riva, Campostrini, pp. 16-17; Contò-Polloni, Ragionar de’ santi, p. 15; Battaggia, Per una storia, p. 98; www.nuo-

vabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura).  

 

* Sono presenti due numerazioni moderne a matita: una, nel margine inferiore, numera 1-70 dal f. 1, 

l’altra, nel margine superiore, numera 1-68 partendo dal f. I. 
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1876  sec. XV seconda metà 

 

 MAGGIO MAGGI, Summa artis notariae (ff. 1r-64r) 

 

 Membr.; ff. I, 64, I; 1-412, 516; richiami incorniciati; inizio fascicolo lato carne; 270 × 189 = 32 [174] 64 

× 28 [116] 45, rr. 2 / ll. 27 variabili (f. 31r); rigatura a colore, a mina di piombo. Note marginali di mano del 

copista. Iniziali semplici; spazi riservati. Legatura recente con piatti in cartone. 

 

 Al f. 64v nota di mano coeva depennata e scarsamente leggibile. Il Biadego riporta che il manoscritto 

venne venduto alla Biblioteca Civica nel 1882 da un certo cavalier G. B. Ferrari, tutore Ruffoni. Sul dorso e sul 

piatto anteriore etichette della prima metà del sec. XX con numero 92 in rosso, forse una precedente segnatura. 

 

 Biadego, Catalogo, p. 224 nr. 377; Inventario dei manoscritti, pp. 190-191; Sabbadini, Guarino Vero-

nese, p. 60; Notariato Veronese, p. 105 nr. 25 (scheda di Giulio Sancassini); Scarcella, Maggio Maggi, pp. 257-

258; Varanini, Recensione a Scarcella, p. 78*; Avesani, Verona, p. 11; Bismara, Ufficio del registro, p. 15; 

www.nuovabibliotecamanoscritta.it (alla segnatura); https://manuscripts.rg.mpg.de/ (alla segnatura). 

 

 * Si è deciso di inserire per ultimo questo manoscritto, senza dunque rispettare l’ordine dettato dalla 

segnatura, dal momento che inizialmente risultava introvabile ed è stato rinvenuto quando il lavoro di cataloga-

zione era ormai ultimato. 

 

Tav. 54 
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Fondazione Centro Studi Campostrini, 2011, pp. 5-23. 

Riva, Due e non uno = Franco Riva, Due e non uno i codici Campostrini della Commedia, «Atti e memorie 

dell’Accademia di Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona», s. 6, 17 (1965-1966), pp. 183-267. 

Riva, Epistola = Franco Riva, Un'epistola di Feliciano sull'amicizia e proposte di ulteriori accertamenti, «Atti 

dell'Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti», 134 (1976), pp. 663-680. 
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Riva, Note critiche = Franco Riva, Note critiche e dialettologiche all'antica 'Lauda' veronese, «Atti e memorie 

dell’Accademia di Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona», s. 6, 2 (1950-51), pp. 259-280. 

Roddewig, Codex Altonensis = Marcella Roddewig, Zum Codex Altonensis, «Deutsches Dante-Jahrbuch», 46 

(1970), pp. 101-131. 

Roddewig, Dante = Marcella Roddewig, Dante Alighieri. Die göttliche Komödie. Vergleichende Bestandsauf-

nahme der Commedia-Handschriften, Stuttgart, Hiersemann, 1984. 

Romito, Miniature = Sandra Romito, Le miniature del manoscritto 1853 della Biblioteca civica di Verona, tesi di 

laurea, Università cattolica del Sacro Cuore di Milano, A. A. 1996/1997. 

Sabbadini, Guarino Veronese = Remigio Sabbadini, Epistolario di Guarino Veronese raccolto ordinato illustrato 

da Remigio Sabbadini, III, Venezia, Deputazione di Storia Patria per le Venezie, 1919 (Miscellanea, s. III, 14) 

(rist. anast. Torino, Bottega d’Erasmo, 1967). 

Saitta Revignas, Catalogo, VI = Catalogo dei manoscritti della Biblioteca Casanatense, VI, a cura di Anna Saitta 

Revignas, Roma, Istituto Poligrafico dello Stato - Libreria dello Stato, 1978 (Indici e cataloghi, n. s., 2). 

Scarcella, Maggio Maggi = Francesco Scarcella, Maggio Maggi giurista veronese (sec. XIV-XV), «Atti e memorie 

dell'Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere di Verona», s. 6, 29 (1977-1978), pp. 247-258. 

Sartori, Fabbro umanista = Franco Sartori, Un fabbro umanista del ‘400. Francesco Corna da Soncino, in Il 

territorio veronese in età romana, Atti del convegno (Verona, 22-24 ottobre 1971), Verona, Accademia di Agri-

coltura Scienze e Lettere, 1973, pp. 691-733.  

Scaligeri = Gli Scaligeri 1277-1387. Saggi e schede pubblicati in occasione della mostra storico-documentaria 

(Verona, Museo di Castelvecchio, giugno-novembre 1988), a cura di Gian Maria Varanini, Verona, Mondadori, 

1988. 

 Schaller-Könsgen, Initia carminum = Initia carminum Latinorum saeculo undecimo antiquiorum. Bibliogra-

phisches Repertorium für die lateinische Dichtung der Antike und des früheren Mittelalters, a cura di Dieter Schal-

ler, Ewald Konsgen, Göttingen,Vandenhoeck & Ruprecht, 1977. 

Scolari, Volgarizzamenti = Antonio Scolari, I volgarizzamenti del “Libellus super ludum scaccorum”, «Studi di 

filologia italiana», 47 (1989), pp. 31-99.  

Segala, San Zeno = Franco Segala, Il culto di san Zeno nella liturgia medievale fino al secolo XII. Contributo allo 

studio e all'interpretazione delle messe in memoria del santo Vescovo di Verona, Verona, Archivio Storico della 

Curia di Verona, 1982. 
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Sesti, Santa Margherita = Emanuela Sesti, La leggenda di santa Margherita di Antiochia, in Il codice miniato. 

Rapporti tra codice, testo e figurazione, Atti del III Congresso di Storia della miniatura (Cortona, 20-23 ottobre 

1988), a cura di Melania Ceccanti, Maria Cristina Castelli, Firenze, Olschki, 1992, pp. 363-373. 

Spagnolo, Biblioteca Capitolare = I Manoscritti della Biblioteca Capitolare di Verona. Catalogo descrittivo re-

datto da don Antonio Spagnolo, a cura di Silvia Marchi, Verona, Mazziana, 1996. 

Spanò Martinelli, Feliciano = Serena Spanò Martinelli, Note intorno a Felice Feliciano, «Rinascimento», n. s., 25 

(1985), pp. 221-238. 

Stegmüller, Repertorium biblicum = Friedrich Stegmüller, Repertorium biblicum medii aevi, I, Madrid, Consejo 

Superior de Investigaciones Científicas, 1981. 

Tonello - Trovato, Contaminazione = Elisabetta Tonello - Paolo Trovato, Contaminazione di lezioni e contamina-

zione per giustapposizione di esemplari nella tradizione della “Commedia”, «Filologia Italiana», 8 (2011), pp. 

17-32. 

Troiano, Specchio di Croce = Alfredo Troiano, Notizie di manoscritti. Lo “Specchio di croce” di Domenico Ca-

valca. Censimento (manoscritti delle biblioteche venete), «Lettere Italiane», 62 (2010), pp. 584-597. 

Vaccari, Chronicon = Il Chronicon Veronense di Paride da Cerea e dei suoi continuatori, a cura di Renzo Vaccari, 

I. 1, La cronaca parisiana (1115-1260) con l’antica continuazione (1261-1277); I. 2, I volgarizzamenti della cro-

naca parisiana con l’antica continuazione (1115-1277); II. 1, La continuazione scaligera (1278-1375); IV. 2, Le 

ulteriori continuazioni in lingua volgare (oltre il 1446), Legnago, Fondazione Fioroni, 2014. 

Varanini, Chronicon = Gian Maria Varanini, I della Scala nel Chronicon Veronense di Parisio da Cesarea (1257), 

in Gli Scaligeri 1277-1387, Saggi e schede pubblicati in occasione della mostra storico-documentaria allestita dal 

Museo di Castelvecchio di Verona (giugno-novembre 1988), a cura di Gian Maria Varanini, Verona, Mondadori, 

1988, pp. 100-101. 

Varanini, Recensione a Scarcella = Gian Maria Varanini, [Recensione a:] Francesco Scarcella, Maggio Maggi 

giurista veronese (sec. XIV-XV), «Atti e memorie dell'Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere di Verona», s. 

6, 29 (1977-1978); «Scriptorium», 37 (1983), p. 78*.  

Vesentini, Catalogo = Simone Vesentini, Per un catalogo dei manoscritti classici latini e umanistici della Biblio-

teca Civica di Verona, tesi di laurea, Università degli studi di Verona, A. A. 1997/1998. 

Viesi, Gradi = Arianna Viesi, I "Gradi di san Girolamo" in due inediti testimoni settentrionali (Siena, Biblioteca 

Comunale degli Intronati, I.II.37 e Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, It. I. 14 [5173]), tesi di dottorato, 

Università degli studi di Trento, 2024. 
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Weitzamann-Fiedler, Zur Illustration = Josepha Weitzmann-Fiedler, Zur Illustration der Margareten-Legende, 

«Münchner Jahrbuch der bildenden Kunst», s. 3, 17 (1996), pp. 17-48. 

Zamboni Guarnieri Carducci, Leggenda Minore = Mercedes Zamboni Guarnieri Carducci, Un ignoto manoscritto 

della “Leggenda Minore” di S. Caterina da Siena, «Bullettino senese di storia patria», s. 3, 49 (1942), pp. 227-

237. 

Zanichelli-Contò, Leggende = Giuseppa Z. Zanichelli - Agostino Contò, Preghiera alla Vergine con le leggende 

di San Giorgio e Santa Margherita. Commentario all'edizione in facsimile del manoscritto 1853 della Biblioteca 

civica di Verona, a cura di Daniele Bini, Modena, Il Bulino edizioni d'arte, 2007. 
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Gli indici rimandano al numero delle schede del catalogo (in corsivo) e al numero della pagina per i codici citati 

nelle parti introduttive.  

 L’indice degli autori e delle opere offre, oltre agli autori e ai titoli delle opere adespote, gli incipit delle 

opere non identificate. I nomi compaiono sempre nella forma normalizzata. 
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INDICE DEI MANOSCRITTI 

 

BOLOGNA  

Biblioteca Universitaria  

2264  12 

 

CITTÀ DEL VATICANO  

Biblioteca Apostolica Vaticana 

Rossi 941  12, 39 

 

FIRENZE 

Biblioteca Nazionale  

Strozzi 14  25 

Conv. Soppr. E.III.2736 25 

 

GENOVA 

Biblioteca Civica Berio 

m.r. Cf. 2.16  12, 39 

 

LONDRA 

British Library 

Add. 14071  12 

Add. 14097  21 

 

PHILADELPHIA 

Van Pelt Library 

Italian 13  12, 39 

 

ROMA  

Biblioteca Casanatense 

669  12 

 

VERONA 

Biblioteca Capitolare 

 CCCXXVII  10 
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Biblioteca Civica 

 645  12, 39 

 1853  1; pp. 8, 9 

1873  p. 6 

1875  2; p. 7, 9 

1876  51; p. 7, 9 

1880  3; p. 7, 9 

 1929  4; p. 7, 9 

1943  5; pp. 6, 7, 8 

1969  6; pp. 7, 8, 9 

2005a  7, 8; pp. 7, 8 

2005b  7, 8; pp. 7, 8 

2006  9; pp. 7, 8 

2007  10; p. 7 

2072  11; pp. 6, 7, 9 

2098-2099 12, 19, 39; pp. 6, 7, 9 

2103  13; pp. 7, 8, 9 

2115  p. 6 

2120  14; pp. 7, 9, 12 

2124  15; pp. 7, 9 

2191  p. 6 

2195  16; pp. 6, 7, 9 

2197  17; p. 7 

2324  18; pp. 6, 7, 8, 9 

2602  12, 19, 39; pp. 7, 12 

2620  20; pp. 7, 9 

2636  21; pp. 6, 7, 8 

2690  22; pp. 7, 9 

2772  23; p. 7, 8 

2813  24; pp. 7, 8, 9 

2815  25; p. 6 

2817  26; p. 9 

2818  27; p. 9 

2819  28 

2820  29; p. 8 

2822  30; p. 9 

2823  31; p. 9 
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2824  32 

2825  33; pp. 6, 8, 9 

2827  34; pp. 8, 9 

2828  35 

2829  36; p. 9 

2839  37 

2842  38; p. 8, 9 

2844  12, 19, 39; pp. 7, 8, 9 

2845  40; pp. 6, 9 

2846  41; pp. 6, 8 

2853  42; p. 6, 8, 9 

2856  43; p. 9 

2857  44; p. 8 

2858  45; p. 8 

2859  46; p. 8, 9 

2862  47 

2863  48; pp. 8, 9 

2865  49; p. 8 

2867  50; p. 7, 9 
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INDICE CRONOLOGICO DEI MANOSCRITTI 

 

1472 maggio 7   41 

1472 giugno 22   16 

1475 settembre 20  25 

1480 marzo 21   42 

1532 settembre 8   21 

1534 ottobre 1   5 

sec. XII prima metà  7, 8 

sec. XII seconda metà  7 

sec. XIII seconda metà  1 

sec. XIV prima metà  35 

sec. XIV seconda metà  28 

sec. XV inizi   43 

sec. XV primo quarto  17 

sec. XV prima metà  2, 3, 6, 32, 34, 46, 49 

sec. XV prima metà – metà 45  

sec. XV metà   4, 10, 12, 19, 24, 29, 38, 39, 40 

sec. XV metà - seconda metà 22 

sec. XV seconda metà  26, 31, 37, 47, 50, 51 

sec. XV terzo quarto  33 

sec. XV ultimo quarto  30, 48 

sec. XV fine   9, 11, 23, 36 

sec. XV seconda metà - XVI inizi 44 

sec. XVI inizi   15, 18 

sec. XVI primo quarto  27 

sec. XVI secondo-terzo decennio 9 

sec. XVI secondo quarto  13 

sec. XVI  prima metà  14, 20 

sec. XVI  metà   20  
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AUTORI, OPERE E INCIPIT 

 

«A. Aulus. AVG. Augustus» 9 

«A far lo azuro oltramarin. Prima bisogna prendere la preda» 22 

ALIGHIERI, DANTE  

Commedia 43; pp. 6, 9 

ALIGHIERI, IACOPO 

 Divisione 43 

ANDREA DI CIONE ARCAGNUOLO 40 

ANGELO DA FOSSOMBRONE 

 De inductione formarum 38 

ARNOLDI, VALERIO 9 

 

BANDA, ANDREA  

 Sylva Caldariana 11, p. 6 

BARBARO FRANCESCO   

De re uxoria 36; p. 9 

BENEDETTO  

Regula 7; p. 8 

«Beneta sia l’ora e ’l çorno, e ’l di ch’ella pulçella veno» 1 

BERNARDO DI CHIARAVALLE p. 8 

 Epistola de cura et modo rei familiaris 36 

 Sermo de miseria humana, in volg.  34 

«[B]oecio nobillissimo citadino de Roma grande philosopho» 45 

BONISOLI, OGNIBENE  

 De arte metrica 24 

«Buon dì, o Pasquino» 9 

 

CASTRO, ANGELO DA 16 

CAPELLO, FILIPPO  9 

«Castitade pincta con il volto inclino e honesto /» 20 

CAVALCA DOMENICO  pp. 6, 8 

 Medicina del cuore ovvero Trattato della pazienza 45 

 Pungilingua o Trattato dei peccati della lingua 39 

Specchio di croce  33; p. 6 

CAVICHIOLI, BENEDETTO 
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 «Inclyta Veronae quisquis modo nomina regum /» 5 

«Chi vuol inprender patientia, / de questo tractato miri la sententia» 45 

CICERONE p. 6, 9 

De officiis 48 

Epistulae ad familiares p. 6 

ps. CICERONE 

Differentiae Ciceronis 6; p. 9 

Rhetorica ad Herennium 26; p. 9 

Synonyma Ciceronis 6; p. 9 

CIPOLLA, BARTOLOMEO   

Consilium 16; pp. 6, 9 

«Copia de uno instrumento fatto del ano 1151» 44 

CORNA DA SONCINO, FRANCESCO  

Fioretto de le antiche croniche de Verona e de tutti i soi confini e de le reliquie che se trovano dentro in 

ditta citade 21; pp. 6, 8 

«Così crescono in lor sempre i diletti /» 9 

Cura sanitatis Tiberii 15 

«Cusì come lo nostro Signore Idio non dissese da cielo» 12 

 

DALLE VACCHE, CRISTOFORO pp. 6, 8 

 «Diversas et per quaque varias qualitates, et praeteritis» 5 

«Del suo bel volto che non poi frenarte» 20 

Dialogo sopra li presenti travagli 9 

«Dum mare per montes labentia flumina mittet /» 36 

 

Epistula Lentuli ad Romanos de Iesu Christo 15 

«Epitaphium magni Canis Scaligeri /» 49 

«Expeditio. Dissolutio. Praecisio. Conclusio. Comunis in orbiis» 15  

 

FERRETI, FERRETO DE  

 De Scaligerorum origine 49; p. 8 

Fioretti di san Francesco 41; p. 6 

«Foelix arbor R. translata» 23 

 

GIOVANNI CRISOSTOMO p. 6 

A Demofilo 25 

Come niuno può essere offeso se non da sé medesimo 25 
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Della compunzione del cuore 25 

GIOVANNI DA SONCINO  

 Notabilia in grammaticam  3; p. 9 

GIROLAMO  

Vita sancti Pauli primi eremitae 30 

GISALBERTI, BARTOLOMEO  9 

GIUSTI, GIROLAMO 44 

GIUSTINIAN, LORENZO p. 8 

De triumphali agone mediatoris Christi 29 

Gradi di san Girolamo 12 

GUARINI, GUARINO 30, p. 9   

Carmina de Musis 15 

Carmina differentialia 24 

Regulae grammaticales 24; p. 9 

 

«[H]ec Augustinus. Commendat idem sapiens in hiis versibus» 17 

Horae 13; p. 8 

Horae secundum usum fratrum Celestinorum 32 

 

«Iacobus dictus Lecafrica de la Scala procreavit» 18 

IACOPO DA CESSOLE  

Libro sul gioco degli scacchi 47 

ps. IGNAZIO D’ANTIOCHIA  

Epistula ad beatam Mariam 15 

«In cenobio Arimini Celestinorum in libro antiquissimo» 10  

«In Christi nomine amen. Ad omnia consilia» 31 

«Inchomincia la regula de ly fratelli del la compagnia de Sancto Georgio» 37 

«Ira, odium, rixe, furor, indignatio» 19 

 

«L’intera fede e ’l generoso amore /» 21 

«La prima opera hè digiunare» 34 

Lectionarium 8; p. 8 

 

MACONI, STEFANO 50 

MAGGI, MAGGIO  

 Summa artis notariae 51; p. 9 

«Marcus quidam Mantuanus locavit quasdam possessiones» 16 
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Meditationes de cognitione humanae conditionis, in volg. 19, 34 

 

Necrologium 7; p. 8 

«Nichil tam mortiferum ingeniis quam luxuria» 6 

 

«O mei praetor populi Marine /» 36 

«O sacro vasello beato Bernardo /» 34 

OVIDIO 

 Metamorphoseon  libri 40 

 

«Padre, io mi confesso allo altissimo Signore Idio» 12 

PANTEO, GIOVANNI ANTONIO  

 De thermis Caldarianis 11; pp. 6, 9 

PARISIO DA CEREA   

 Chronicon Veronense 42; pp. 6, 8; in volg. 18; pp. 6-7, 8 

PASSEGGERI, ROLANDINO  

Flos Testamentorum 2; p. 9 

PATELLANI, BENEDETTO 9 

«Perfice quesumus Domine pium in nobis /» 34 

PEUTINGER, KONRAD 

Romanae vetustatis fragmenta in Augusta Vindelicorum et eius dioecesi 9 

PIETRO DA MANTOVA  

De instanti 38 

PLUTARCO p. 9 

De liberis educandis, trad. lat. di Guarino Guarini 30; p. 9 

POLIBIO p. 9 

Storie, volg. di Filippo Strozzi 14 

PROSPERO D’AQUITANIA 

Epigrammata ex sententiis sancti Augustini 17 

PUCCI, ANTONIO 

 «Sempre si dice che un fa male a cento /» 40 

 

«Queritur utrum latitudo motus et latitudo intensionis motu differant» 38 

«Questo nostro Dio increato, Dio incarnato bono» 33 

«[…] Quirini civitas /  hactenus felix, fecundo populo» 9 
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Responsio Mariae ad Ignatium 15 

Ricette 

 artistiche, in lat. e volg. 20 

 cosmetiche, in volg. 22 

RUFINO D’AQUILEIA 

 Historia monachorum 28, 30 

 

SAN PEDRO, DIEGO DE  

 La Prison d’amour 27; p. 9 

SANUDO, MARINO, IL GIOVANE  

De antiquitatibus et epitaphiis 9; p. 8 

«Sensim per partes discuntur quaelibet artes» 20 

Sermones 35 

Sibilla Erithea Babilonica 40 

«[...] signum bellicum vel tuba plura» 31 

STAZIO p. 9 

Thebais   46 

Achilleis  46 

STROZZI, FILIPPO 14 

«Sunt etiam nota perscribendas vel» 23 

«Susipe Domine in sinu /» 48  

 

«Tanto è rio e nocivo lo peccato ch’elli fae molti mali » 12 

ps. TEOTIMO 

 Passio sanctae Margaritae seu Marinae virginis martyris Antiochiae 1 

TOMMASO DA SIENA  

Leggenda della beata Caterina da Siena, volg. di Stefano Maconi 50  

Tractatus de coloribus ad pingendum et scribendum 20 

Tractatus de interiori domo seu de conscientia aedificanda, in volg. 19 

 

«Un vivo con dui morti fece un vivo /» 9 

«Unum colle Deum nec iures vana per ipsum. /» 4 

USUARDO  

Martyrologium 8; p. 8 

 

VALERIO PROBO 

 De interpretandis Romanorum litteris 9 
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«Veneri cioè questi che portano l’arma» 44 

«Venieri questi vennero da Vicenza, solevano esser chiamati» 44 

VERGERIO, PIER PAOLO, IL VECCHIO  

 De ingenuis moribus et liberalibus studiis adulescentiae 30; p. 9 

Versus Sibyllae de die iudicii 15, 40 

VIRGILIO  p. 9 

Bucolica  4 

Georgica 4 

Vitae Patrum 28 

Vite, leggende, miracoli, passioni 

 Albano  28 

 Ammonio 30 

 Antonio  28 

 Abramo e Maria 28 

Apollonio 28 

 Giorgio  1; p. 8 

 Giovanni eremita 28 

 Isidoro  28 

 Macario di Alessandria 28 

 Macario d’Egitto 28 

 Margherita 1; p. 8 

 Maria Egiziaca 28 

 Mosè 28 

 Muzio 28 

 Pafnuzio 28 

 Paolo di Tebe 30 

 Paolo il Semplice 30 

 Taide 28 

 Zeno 10 

 

ZENO DI VERONA 

Sermones 10; p. 7 
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NOMI DI PERSONA E DI LUOGO 

 

Alberti Cermison, famiglia possessore 23; p. 7 

Alfonso, frate copista 33; p. 6 

Angela de Cristatis, suora possessore 19 

Anselmi, L. possessore 9; p. 8 

Arnoldo, monaco  possessore 10 

 

Banda, Andrea copista 11; p. 6 

Baratella, Antonio 3 

Bardolino 7 

Battaggia, Maddalena pp. 3, 11 

Biadego, Giuseppe pp. 11, 12, 15 

Bianca, suora possessore  41; p. 8 

Biblioteca Capitolare v. Verona 

Biblioteca Civica  v. Verona 

Bonis, Cristoforo possessore 48; p. 8 

 

Camilliani p. 5 

Campostrini, Giovanni Antonio 47; pp. 5, 7, 8, 12 

possessore 24-50 

Cappuccini p. 5  

Carcereri, Giovanni Battista 1 

Carmelitani  p. 5  

Carminati, Francesco 42 

Cartolari, Antonio possessore 21; p. 7 

Cataldi, Francesco copista  42; p. 6 

Cavalli, famiglia possessore 6; p. 7 

Cerinzi, Gian Francesco possessore 41; p. 8 

Cinquetti, F. possessore  19; p. 7 

Cipolla 

Bartolomeo 16 

Giacomo possessore  2; p. 7 

Compagnia di San Giorgio v. Verona 

 

Dalle Vacche, Cristoforo copista 5; p. 6 
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Della Torre, Alvise possessore 46; p. 8 

Defrancesco, Luciano p. 11 

 

Feliciano, Felice copista 40; pp. 6, 9 

Ferraglio, Elena p. 11 

Ferrari, G. B. possessore 51; p. 7 

Fanfani, Pietro 47 

Filippini  p. 5  

Firenze luogo di copia 25 

 Laboratorio di restauro del libro di Santa Maria di Rosano 1, 7, 8, 11 

Fracastoro, Aventino p. 4 

Fregoso, Bonifacio possessore 11; p. 7 

 

Gesuiti p. 5  

Gianfilippi, Paolino possessore 9; pp. 4, 7 

Giannotti, Donato 44 

Giovanni da Casale 38 

Giuliari, Giovanni Battista Carlo 11; pp. 4, 7 

possessore 4, 6, 14, 17 

Giustiniani, Nicolò Antonio 29 

Guberto, chierico  7 

 

H. de Castro Lauro, frate copista 21; p. 6 

 

Lechi, Luigi possessore 11; p. 7 

Leonardo, abate possessore 10 

Leonetto de Ioccio de Citrario copista 12; p. 6 

Leono, Marino 36 

Lonigo 

Santi Fermo e Rustico, monastero possessore 7, 8 

Lotze, Riccardo possessore 12; p. 7 

 

Mantova 

 San Benedetto in Polirone, monastero luogo di copia  7 

Mantovano, Marco 16 

Minori osservanti  p. 5  

Mommsen, Theodor 9 
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Mona, Giovanni Battista possessore 21; p. 7 

Morando, Giacomo possessore 24; p. 8 

 

Olschki, Leo possessore 15; p. 7 

Omnium rerum vicissitudo est copista 25 

Oresme, Nicola 38 

Orti Manara, Giovanni Girolamo possessore 9; pp. 4, 7 

 

Padova 

Santa Giustina, monastero   8 

Paolo da Valenza copista 41; p. 6 

Pellegrini, Flaminio 27 

 

Riario, Cesare 5 

Rizzoni, Giacomo copista e possessore 18; p. 7 

Rosex, Nicoletto 20 

Ruffoni, famiglia possessore 2; p. 7 

 

Saibante, famiglia p. 4 

San Benedetto in Polirone, monastero v. Mantova 

San Bernardino, convento v. Verona 

San Domenico all’Acqua Traversa, convento v. Verona 

San Giorgio in Alga, monastero v. Venezia 

San Giovanni Evangelista della Beverara, convento v. Verona 

San Michele in Isola di Murano, monastero v. Venezia 

San Quirico, chiesa v. Verona 

San Sebastiano, convento v. Verona 

San Zeno, monastero v. Verona 

Santa Giustina, monastero  v. Padova 

Santa Maria delle Vergini, convento v. Verona 

Santa Maria Maddalena, convento v. Verona 

Santi Apostoli, chiesa v. Verona 

Santi Fermo e Rustico, monastero v. Lonigo  

Santo Spirito, monastero v. Verona 

Santo Stefano, chiesa v. Verona 

Scudellari, Alvise  47 

Sgulmero, Pietro 14 
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Sommavilla, Giuseppe 1 

Stemmi 

 non identificati 2, 26, 47, 50 

Cipolla  2 

Maffei  49 

Morandi  24 

Pasqualigo-Tiepolo 13 

Strozzi, Filippo 14  

 

Tedeschi, Cervetto possessore 3, 5, 13, 16; p. 7 

Tempraini, Nicola possessore 48; p. 8 

Trevisan, Nicolò 36 

 

Vasto, marchese del  14 

Venezia 

 San Giorgio in Alga, monastero 7, 8 

 San Michele in Isola di Murano, monastero possessore 18; p. 7 

Venturi 

I. possessore 39; p. 8 

Leonardo possessore 6; p. 8 

Pietro possessore  6; p. 8 

Verona luogo di copia 5 

Ariani, restauratore 33, 39-41, 45, 46 

Biblioteca Capitolare p. 3 

Biblioteca Civica  pp. 3-5 

Compagnia di San Giorgio  37 

San Bernardino possessore  50 

San Domenico all’Acqua Traversa, convento  p. 5 

San Giovanni Evangelista della Beverara, convento possessore  34 

San Quirico, chiesa 24 

San Sebastiano, convento pp. 3, 4 

San Zeno, monastero possessore 7, 8, 10; pp. 3, 7, 8 

Santa Maria delle Vergini, convento possessore 1 

Santa Maria Maddalena, convento possessore 1 

Santi Apostoli, chiesa  1 

Santo Spirito, monastero luogo di copia e possessore  12, 19, 39; pp. 7, 9 

Santo Stefano, chiesa  1 
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Veronica, suora 12, 19, p. 9 

Vitelli, Alessandro  14 

 

Zandomenici, Rosa possessore 38; p. 8 

Zanella, Agostino possessore 15; p. 7 
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